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PARTE UFFICIAI.E

Ordine dei Se Maurisio e I.assaro e della Corona d'Italia:
Nomine - f.eggi e dooreti: Legge n. 36ô che dachiara

festa nazionale il 4 luglio 1907, centenario della nascita
del generale Giuseppe Garibaldi -- BR. dooreti on. 360,
3ô2 e 363 concernenti : aggregazione d'ispettori al ruolo
organico di quelli ßssati per le industrie e l'insegna-
mento indus¢riale nelle tre provincie della Calabria ; mo-
dipeazione della tabella riguardante le indennita dei guar-
dagli funzionari da Capi sqtendra del Ministero delle poste
e dei telegraß ; modalità per la tombola a favore degli
ospedali civili di Perugia ed Aquile - B. dooreto nu-
mero CCX [I (parte supplementare) che riordena la scuola
d'arti e mestieri « Gentile Mazara e di Swimons - Mini-
steri della guerra e di grasia e giustisia e dei oulti: Di-
sposizioni nei personali dipendenti - Ministero del te-
aoro - Direzione generale del Debito pubblioo: Rettißche d'in-
testazione- Amarrimento de riceouta - Direzione generale
del tesoro: Presso del cambio pei certiguati di paqament>
dei dass doganali d'importasione -- Ministero d'agriool-
tara, industria e commerolo - Ispettorato generale dell'an-
dastras e del oommer::io: Me.fia deleersi dei sonsolidats ae-

gosfati a contanti nelle saw-ie Barre del Regno - Conoorsi.
PARTE NON UFFICIALE

imato e Camera dei deputati: Bedute del27giugno -Diario
- B. Aooademia delle soienze di Torino : ßeduta

del 23 giugno - Notiste varie- Telegrammi deiPAgen-
sia ßtefans - Bollettino meteorico - Insorsioni.

(In foglio di supplemento).
Minintero d'agricoltura , industria e oommercio : Elenco

degli attestati di privativa industriale che hanno cessato
di essere validi al 30 settembre £900 per non eseguito pa-
gamento della tassa annuale a tutto il si dicembre £900.

Nella ricorrenza della festa di San Ezurraio. Sentito il pa-
rere favorevole della Giunta Mauriziana.

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine dei
&. Maurizio e La::aro:

Sulla proposta del ministro degli afftri -teri:
Con decreto del 17 gennaio !"03:

a commendatore :

Nerazzini comm. Cesare, consalo generale di la elaere.
ad ugiziale:

Koch cav. Ernesto, capo sezione di 2* classe.
Voltattorni cav. Gabriele, id. id.
Carlotti di Riparbella march. Andren, segrotario di logar.iono di

la classe.
Carignant dei duchi di Novoh nob. Francoseo, id id.

a canairere:

Rumpols di Poggio Soasa principo Mario, sopettrio di logazione
da la classe.

Manzoni car. Gaetano, id. id.
Santoro dott. Alcardo.
Borgna Giuseppe, tenento dei IIR. carab.n.ort aiutante maggiore

della gendarmeria oretose.
Cheleschi dott. car. Camillo, capitano molico dello RR. truppe a

Creta.

Sulla proposta del ministro dell'inteen >:

Con decreto del 20 gennaio ItW:

a grand'ugiziale:
Leonardi dott. comm. Francesco, consigliero sh Stato, reggente la

Dirozione generale di pubblica sicurein.
Ferrari avv. comm. Carlo, profotto di la classo.
Annaratone comm. avv. Angelo, sonatoro del Rogna, prefetto di

la classe.
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a commendatore :

Lutrario dott. comm. Alberto, vice direttore generale della sanità

pubblica.
Spinelli Scala barono comm. Andrea, consigliere comunale di

Palermo.
Vitali comm. Giuseppe, colonnello in ritiro, membro della Com-

missiono consultiva per le sostanze esplosive (Roma).
Doneddu Ardoino comm. Raffaele, prefetto di 2a classa.
Pellecchi comm. Giuseppe, consigliero di Stato, deputato al Par-

lamonto.

Seamuzzi dott. comm. Pietro, consigliero di Stato.
Salvarezza dott. comm. Elvidio, prefetto di 2a classo.

ad ujjiziale :

Compagna cav. Alfonso, ex-sindaco di Corigliano Calabro, resi-
dente in Napoli.

Poreile cav. uff Giuseppe, membro della Congregazione di carità
di Cagliari.

Pollio cav. uff. avv. Federico, ff. di presidente della Congregazione
di carità di Napoli.

Montanucci avv. comm. Achille, sindaco di Civitavecchia.
Mallardi comm. dott. Giuseppe, deputato provinciale e presi-

dente del Consiglio amministrativo dell'ospedale consorziale
di Bari.

Collenza dott. comm. Nicola, membro della Giunta provinciale
amministrativa di Bari.

Sansono dott. co:nm. Diodato, ispettoro generale della pubblica
beneficenza al Ministero dell'interno.

Del Pezzo prof. cav. Pasquale marchese di Campodisola e duca di
Caianello, membro della Commissione provinciale di benefi-

conza ed ass:stenza pubblica in Napoli.
Seminara avv. comm. Gioacchino, presidente della deputazione pro-

vinciale di Palermo.

D'Agostino avv. comm. Ercesto, consigliere di Stato.
Dalmazzi dott. comm. Cajo, ispettore generale del Ministero del-

l'interno.

Peano dott. comm. Camillo, ispettore generale capo di gabinotto di
S. E, il ministro dell'interno.

Quaranta dott. comm. Vincenzo, prefetto di 3* classe.

Rebueci dott. cav. uff. Mario, id. id.
Rovasenda conte dott. comm. Casimiro, id. id.

a cavaliere:

Colombo cav. Antonio, membro della Commissione provinciale e

beneficenza pubblica in Napoli.
Gennari dott. cav. Gonnaro fu Cesaro, da Bologna.
Giglioli conte dott. Roberto, presidente degli istituti esposti e ma-

ternità e degli asili infantili di Ferrara.

Magaldi avv. cav. uff. Vito Maria da San Chirico Raparo, residente
in Potenza.

Baldi ing. cav. Alfonso, ex membro della Giunta provinciale am-

ministrativa di Reggio Emilia.
Caselli avv. cav. Achille, ex membro della Couunissione Reale per

l'amministrazione provmeiale di Reggio Emilia.
Sella prof. cav. Alfonso, men.bro della Commissione consuhiva per

le sostanze esplos;ve (Roma).
Pierazzi avv. Luigi, prosidento del Consiglio provinciale di Grosseto.
Garofano ing ,comm. Salvatore, iaembro della Commissione provin-

ciale di beneficenza el assistenza pubblica di Caserta.

Falloni avv. cav. Giusto, s:ndaco di Reggio Emilia, consiglièrá
provinciale

Orrir avv. cav. uff. G¡nsoppe, ex membro della Giunta provinciale
amministrativa di Cagliari.

Ferrè cav. Leopoldo, maggiore dei RR. carabinieri.
Orioles Saya avv. cav. Giuseppe, membro della Commissione pro-

vinciale di assistenza e benoficenza pubblica in Messina.

Darbesio dott. cav. uff. Michele, capo seziono al Ministero dell'in-
terno.

Nissim Giuseppe, presidente dell'ospizio di mendicità di Pisa.
Petiva Federico, amministratore di pie istituzioni in Biella.
Avviena cav. Paolo, tenente colonnello dei RR. carabinieri.
Da Passano nob. avv. comm. Gerolamo, sindaco di Genova.
Blanchi cav. Lorenzo di Argentera (Cuneo).
Negri nob. cav. Nicolo (chiamato Antonio), ex consigliere comu-

nale di Bassano (Vicenza).
Blanchi di Roascio conte dott. cav. Angelo, capo sezione al Mini-

stero dell'interno.

Cagni dott. cav. Pietro, id. td.
Reggiani dott. cav. Eugenio, consigliere delegato.
Bianchi dott. cav. Vincenzo, ff. di consigliere delegato.
Perrotti dott. cav. uff. Antonio, consigliere provinciale di Campo-

basso.
Gennari dott. Ernesto, assessore comunale di Roma.
Grosso Campana Gaetano, sindaco di Frossasco, consigliere pro-

vinciale di Torino.
Guerri cav. prof. Pietro, consigliere comunale di Montevarchi

(Arezzo), scultore in Firenze.
Del Pezzo nob. Nicola, governatore dell' istituto di Sant' Eligio

(Napoli). '

Masueci avv. oav. uff. Vittorio, ex assessore comunale di Napoli.
Alessio prof. teol. Felice, insegnante nel ginnasio di Pinerolo.

Staglianð cav. Franceseo, tenente colonnello dei RR. carabinieri.
Mammi dott. cav. uff. Achille, commissario di P. S.
Gagliardo Giovanni, presidente della Congregazione di carità di

Polizzi Generosa (Palermo).
Ramaglia cav. uff. Salvatore, ex assessore comunale di Napoli.
Perla dott. cav. uff. Alfredo, assessore comunale e medico del ma-

nicomio di Aversa (Caserta).
Mariotti avv. cav. Ruggero, deputato al Parlamento, membro del
- Consiglio superiore di beneficenza ed assistenza pubblica
(Roma).

Grossi don Giovanni, direttore spirituale dell'istituto di educazione
« La previdenza » in Torino. .

Nesti cav. Gustavo, impiegato presso l' « Agenzia Stefani> (Roma).
De Cristofaro comm. Giuseppe, er sindaco di Scordia (Catania).
Sulla proposta del ministro della guerra:

Con decreto del 13 gennaio 1907:

In considerazione di henghi e buoni servizi.

a grand'uffiziale:
Barbieri cav. Ludovico, tenente generale.

a commendatore:

Valcamonica cav. Pio, tenente generale.
Della Noce cav. Giuseppe, tenente ge1erale.
Costantini cav. Ferdinando, id. id.

ad afßziale:
Gamerra cav. Giolanni Battista, maggiore generale,
Buffa cav. Carlo, id. id.
Bovio cav. Amilcare. id. id.

Gliamas cav, Ernesto, id. id.
Sordi cav. Ugo Ananaziato, id. id.
Poggi cav. Vittorio, id. id,
.Cravosio Anfossi cav. Teofilo, id. id.
Araldi cav. Gaetano, colonnello di fanteria (granatieri).
Montanari oav. Luigi Lorenzo, id. nel personale permanenti

distretti,
Coen cav. Achille, id. di fanteria.
Campanelli cav. Felice, id. d'artiglieria (posizione ausiliaria).
Ora cav. Pasquale, id. di fanteria (alpini).
Zoppi cav. Gaetano, id. id.
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In considerazione di speciali benemerenze.
Ruelle cav. Carlo, colonnello di Stato maggioro.

a cavaliere:

In considerazione di lunghi e buoni servizi:

Resta cav, Roberto, colonnello di fanteria.

Maggiolini Searampi nobilo dei conti e nobile dei signori di Mom-

bercelli e Belvedore cav. Alessandro, id. id.

Chiofalo cav. Ignazio, id. id.
Beltrami cav. Ettore, id, d'artiglieria
Gigli cav. Attilio, id. fanteria.
Galleani d'Agliano nobile dei conti cav. Luigi, id. d'artiglieria.
Odella cav. Prancesco, id. di fanteria.

Badria cav. Primo, id. d'artiglieria.
Pollarolo cav. Carlo Felice, id. del genio.
Coletti cav. Domenico, id. id.

Tomaanolo car. Eduardo, id. d'artiglieria.
Contini cav. Edoardo, id, di fanteria.

Grillo cav. Faustino, Id. id

Berti cav. Antonio, id. commissario.

Forte cav. Giuseppe, td. di cavalleria.
Maioroa cav. Giuseppe, id. di fanteria (bersaglieri).
Palasciano cav. Vincenzo, id. nel personale permanonte dei di-

stretti.
Del Re avv. Antonio, id. id.

Bonucci cav. E•nesto, id. id.

Caprioglio cay. Giuseppe, id. di artiglioria.
Squillace cav. Antonio, id. del genio.
Etna car. Donato, id. d i fanteria.
Secco cav. Luciano, (d. d'artiglieria.
Bonacini cav. Emilio, id. di fanteria.
Delfino cav. Nicola, id. id.

Marghieri cav. Gugliel:no, id. id.
Gibelli car. Francesco, id. id.

Notabartolo di Seiarra car. Filippo, id. d'artiglieria.

In considerazione di speciali benemerenze :

Diaz cay. Armando, tenente colonnello di Stato maggioro.
Vanzo cav. Augusto, id. id.
Sottili cav. Luigi, Ld. Id.
Catanzaro cay. Fortunato, id. contabile.

Torinamenti cav. Virgilio, id. di fanteria nella riserva.

Baio cav. Augusto, id. del genio.
Bima car. Maurizio, id. medico.
Bile oav. Giovanni, maggiore medico.
Tambarrini cav. Domeniao, id. d'artiglioria.
Righi cav. Eugenio, id. id.
Molk eav. Gustavo, id. del genio.
Provenzalo ear. Domenico, ragioniare geometra capo del genio di

la g¡,,,,,
Giardino cav. Gaotano, maggioro di stato maggiore.
Buonanno cav. Francesco, ragioniere napo d' artiglieria di la

classe,
Ceresa cav. Annibale, capo sezione di ta classe nel Ministoro della

guerra.
Restaldi cav. Attilio, id. id.

Clarapios cav. Nullo, id. id.
Miani cav. Giovanni, capitano d'artiglieria.

Con decreti del 27 gennaio 1907:

a cavakere .•

Malladra cav. Giuseppe. capitano di Stato maggiore.
Pace cav. Luigi, id. medico.

In considerazione delle benemerenze ac wistate verso Vistitu-

zione del tiro a segno nazionale.

Mindusi cav. Demetrio, capitano di fanteria di milizia territoriale

direttore del tiro della Societå di tiro a segno di Reggio Ca-
labria.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 10 gennaio 1907:

a grand'uffiziale :
Grenot Francesco, vice ammiraglio.

a commendatore :

Call Roberto, contrammiraglio.
Sangnineti Giacomo, maggiore generale macchinista

ad uffiziale:
Arnone Gaetauo, capitano di vascello.

Castiglia Francesco, id, id.
Della Chiesa Giovanni, id. Id.

Marocco Giovanni Battista, id. id.

Pongiglione Francesco, id. id.
Gozo Nicola, id. id.

Borea Ricci Raffaele, id. id.

a cavaliere :

Albenga Gaspare, capitano di fregata.
Filipponi Ernesto, id, id.
Massard Carlo, id. id.
Della Riva di Penile Alberto, id. id.
Pericoli Ricoardo, id. id.
Fabbrini Vincenzo, id. id.

Grasst Mario, capitano di corvetta.
Galleani Leoniero, id. id,
Azara Giulio, direttore capo divisione di 2a classso.
Chianea Francesco, id, id,

Marcelli Riccardo, capo sezione di 26 classe.
Manfredi Costanzo, capitano di porto di 2a classe.
Lazzeri Giulio, professore di scienze di la classe presso la IL Ao-

cademia navale.

Sulla propost.a del ministro delle poste a dei tele-
grafl:

Con decreti del 20 e 24 gennaio 1997:

a commendatore :

Rodano comm. Giorgio.
ad uffiziale :

Solaro Pietro.
'Galanti Oreste.

Zappelloni Federico.

A.cavaliere:

Bellini Giuseppe.
Beltramo Pietro.
Verdesi Bartolomeo.
Tosoni Alessandro.
Colombo Carlo.

Baggio Carlo.
Sasserno dott, Alberto.
Salerno Luigi.

Sulla proposta del ministro del tesoro:

Con decreti del 13 gennaio 1907:

a commendatore :

Thermes comm. Giuseppe, R. avvocato erariale distrettuale.

ad uffixiale:
Vernau cav. uff. Gustavo, referendario alla Corte dei conti.

De Vivo cav. uff. Pietro, Id. id.
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Mangili comm. Guglielmo, direttore capo divisione nel Ministero del

tesoro.

Simioni comm. Silvio, ispettore por la vigilanza sugli Istituti di
emissione.

a cavaliere:

Vicario cav. dott. Carlo, capo sezione negli uffici della corte dei

conti.

Polosi cav. Arturo, id. id.
Anselmi cav. Giovanni, capo sezione di ragioneria nel Ministero

del tesoro.

Migliorini cav. Migliorotto, procuratore erariale.

Da Vallo cav. Ettore, capo seeione amministrativo nel Ministero

del tesoro.

Flora cav. Federico, professore di diritto finanziario all'Università
di Genova.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione:
Con dooreti del 13 gennaio 1907:

a commendatore :

Bertolini comm. Francesco, professore ordinario di storia antica e

presido della Facoltà di filosofia e lettere nella R. Università
di Bologna.

ad uffiziale :

Misani Massimo, preside e professore ordinario nel R. Istituto.tec-
nico di Udine.

Pironti cav. avv. Alberto, ispettore generale nel Ministero del-

l'interno, capo di Gabinetto di S. E. il ministro della pubblica
istruzione.

Sayno Antonio, professore ordinario e vice direttore nel R. Isti-

tuto tecnico superiore di Milano.
Cesareo Giovanni Alfredo, professore ordinario di letteratura ita-

liana e preside della Facoltà di filosofia e lettere nella regia
Università di Palermo.

a cavaliere :

Cesari Giuseppe, rettore della R. Università di Modena e profes-
sore ordinario di materia medica e farmacologia.

Begre Carlo, professore di letteratura italiana comparata con le

letterature straniere alla R. Università di Roma.

Itamorino Felice, professore ordinario di letteratura latina nel

R. istituto di studi superiori di Firenze.
Bruno Gaetano, direttore della R. scuola politecnica superiore di

Napoli.
Rossi Pietro, professore ordinario di istituzione di Dritto romano,

nella R. Università di Siena.

Pascal Ernesto, id. di calcolo infinitesimale nella R. Università di
Pavia.

Zanie.helli Domenico, id. di Dritto costituzionale nella R. Univer-

sità di Pisa.

Zuelli Guglielmo, direttore del R. Conservatorio di musica di Pa-

1ermo.
Raffini Franceseo, professore ordinario di storia di Diritto ita-

liano e preside della Facoltà di giurisprudenza nella R. Uni-
versita di Torino.

Boubèe Paolo, id. id. di costruzioni metalliche e in legno nella

R. scuola superiore politecnica di Napoli.

Suk'a proposta del ministro dei lavori pubblici:
Cog decreto del 13 gennaio 1907 :

ad N/fiziale:

Ramasso cav. Adolfo. direttore capo divisione nell' Amministra-

zionc centrale ilei lavori pubblici.
Botto ing. Giuseppe, jspettore superiore del R. corpo del genio ci-

vile.

Samuelli ing. Ferdinando, capo servizio dello ferrovie dello Stato.
Nuti ing. Guido, id. id.
Albino ing. Giovanni, ingegnero capo dell' Amministrazione pro-

vinciale di Caserta.

a cavaliere :

Mainetto avv. Marcello, capo sezione nelP Amministrazione cen-

trale dei lavori pubblici.
Leoni rag. Giuseppe Oreste, id. id. di ragioneria id. id.

Barbori rag. prof. Giacomo id. id.
Tomasuolo ing. Simone, ispettore principale dell' uilicio speciale

delle ferrovie.

Gambiaggi ing. Emilio, id. id.
Molinari Giovanni, ingegnere capo del R. corpo del genio civile.
Maffezzini Amatore, id. id.
Duo Seipione Guelfo, id. id.
Moretta Gabetti Lerenzo, id. id.
Pettazzi Pietro, id. id.
Giannini prof. avv. Torquato, capo sezione nel Ministero delle po-

ste e telegrafi, già capo di Gabinetto di S. E. il sottosegreta-
rio di Stato per i lavori pubblici.

Claronza Francesco, ingegnere capo dell'ufficio tecnico provinciale
di Catania.

Mengoni avv. Adriano, capo divisione delle ferrovie dello Stato.
Alessandri ing. Andrea, id. id.
Doux ing. Edoardo, sotto capo sorvizio delle ferrovie dello Stato
Dainelli ing. Dainello, id. id.
Martinez ing. Carlo, direttore generále delle Opere pubbliche nel

comune di Napoli.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria e

commercio:

Con decreto del 24 gennaio 1907:

a commendatore:

Castelli comm. prof. Giuseppe, direttore capo divisione al Mini-
stero, d'agricoltura industria e commercio.

ad ugiziale:
Forzano bar. avv. cav. Salvatore, delegato municipale presso la

R. scuola di arti e mestieri di Messina.
Valvassori dott. car. Vincenzo, direttore della scuola di orticoltura

e pomologia di Firenze,
Benzi cav. prof. Giuseppe presidente dell'Associazione agraria Tre-

vigiana.
Vivante prof. cav. Cesare, membro del Consiglio della previdenza

a cavaliere:

Lazzaroni cav. Ansano, industriale da Milano.
Morintello cav. uff. Giovanni, ispettore superiore forestale.
Castrucci cav. uff. Giacomo, verificatore capo dell'uflicio metrico

di Roma.

Durante cav. Otacomo, presidente del Comizio agrario di Albenga.
Piovene nob. comm. Giovanni, presidente della Banca popolare di

Vicenza.
Beni comm. avv. Carlo, presidente del Comitato forestale di

Arezzo.
De Ferrari cav. Paolo, ingegnere capo del R. corpo deHe miniere.
Carlucci dott. cav. Michele, direttore della R. scuola di Viticoltura

ed enologia di Avellino.
Monti Barone dott. Alessandro, presidente della Commissione pro-

vinciale della pesca in Brescia.
Gallo conte avv. Marcello, presidente della Cassa di risparmio di

Ascoli Piceno.
Bonanno Franoica Nava Giuseppe, barone di Delia commerciante

e vice presidente della Camera di commercio di Siracusa.
Buccico march. Filippo, proprietario agricoltore in Baragiano.
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Sulla propostà del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con decreto del 20 gennaio 1907:

a grand'ugxiale:
Masi cav. S. E. Giorgio, primo presidente della Corte di cassazione

di Napoli.
a commendatore :

Favini comm. Giuseppo, primo presidento della Corto d'appello di
Brescia.

- Alaggia comm. Cesare, id. id. di Genova.
Capaldo comm. Pietro, proouratore generale prosso la Corto d'ap-

pello di Napoli.
Spaziani comm. Antonio, presidente di sezione dolla Corte d'ap-

pello di Roma.
Calabria comm. Giacomo, consigliere dolla Corte di cassazione di

Napoli.
-Dallari comm. Luigi, direttore capo divisiono nel Ministero di

grazia o giustizia o dei culti.

ad ugziale :

Capotorti comm. Giovanni Pietro, primo presidente della Corte di

appello di Cagliari.
Mortara comm. Ludovioo id. id. di Ancona.
Manoini comm. Gaetano, procuratore generalo presso la Corto di

appello di Trani.
Mariottino comm. Enrico, presidente di sezione dolla Corto d'ap-

pello di Napoli.
Palummo cav. uf. Natale, id. id. di Genova.
Pianigiani cav. uff. Ottorino, consigliere della Corte di oassaziono

'di Roma.
Pontana oav. uff Asoanio, id. id.
De Aloisio cav. ufE Saverio, id, id.
Ricco cav. uff. Nicola, id. id. .

Caturani cav. uff. Giuseppe, id. id. di Napoli.
Giordano Apostoli cav. uff. Giovanni, id. id. di Roma.
Dragonetti oomm. Francosoo, id. id. di Firenze.
Natale oav. uff. Gennaro, id. id. di Roma.
Gionfrida cav. uff. Gaetano, sostituto procuratore generale presso

la Corte di cassazione di Palermo.
Carlucci cav. uff. Ferdinando, id. id. di Roma.
Andreuooi comm. Giovanni, procuratoro del Ro, applicato alla pro-

oura generale della Corte di cassazione di Roma in missione
di capo di Gabinetto di S. E. 11 ministro di grazia e giustizia
e dei culti.

Antonini comm. Adolfo, ispottoro superiore al Ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti.

Pasquinangeli comm. Giocondo, id. id.
a cavaliere :

Blanouzzi cav. Domenico, consigliere della Corte di cassazione di
Torino.

.

Germanetti cay. Candido, consigliere della Corto d'appello di Cagliari.
Napoli cav. Saverio, id. id. di Messina.
D'Alessandro cav. Francesco Paolo, id. id. di Catanzaro.
Gentile cav. Francesco id. id., id.
De Seta cay. Cesare, id. id. di Catania.
Carcani cav. Adriano, id. id. di Roma.
Gini cay. Luigi, id. id. di Firenze.
Perroni Ferranti car. Giacomo, id. id. di Moskina.
Sforza cav. Giuseppe, 4d. 18. presso la sezione id. di Potenza.
De Santi car. Michele, id. id. di Napoli.
Sabatini cay. Tito, presidente del tribunalo civile o penale di Li-

vorno.

Gonella cav. ut. Eustachio, id. id, di Torino.

Pignolo cav. Giovanni,-id. Id. di Bologna.
Ìufano oav. Alfonso, id. (d. di Frosinone.
Nassi cav. Vincenzo, id. id, di Savona.

Segni cav. Antonio, id. id. di Civitavecchia.
Pietra cav. Franceseo, procuratoro del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Este.
Sellenati cav. Edoardo, id. id. di Pordenone.
Nigro cav. Francesco, procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Cosenza.
Giannattasio cav. Pasquale, id. id. di Salerno
Ariani cav. Vincenzo, id. id. di Siracusa.
De Francesco cav. Fortunato, id. id, di Lucera.

Colombo cay. Carlo, sostituto procuratore generale presso la Corto
d'appello di Torino.

Capone cav. Gaspare, id. id. di Napoli.
Carrieri cav. Carlo, id. id. di Catanzaro.
Forni cav. Giovanni, id. id. di Torino.
Sansone cav. Pasquale, id. id. di Aquila.
Forges Davanzati cav. Seipione, id. id. di Trans.
Prestamburgo cav. Nicolo, id. id. di Catania.
Pedivellano Allegra cav. Antonio, id. id. di Palermo.

Serrao cav. Domenico, id. 18. di Catania.

Trigona cav. Gaetano, capo sezione nel Ministero di grazia o gia-
stizia e dei culti.

Innocenti cav. Giuseppe, id. id.

Coniglio comm. Vincenzo, presidente del Consiglio dell'ordiue de-

gli avvocati di Girgenti.
Rossetti mons. Guglielmo, parroco d'Ivrea.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreto del 24 febbraio 1907:

a commendatore:

Tiroboschi ing. comm. Lorenzo, vios direttoro generale del Mini-

stero dello finanze.

ad ujjiziale:
Fabris cav. Pietro Giuseppe, capo divisione al Ministero delle

finanze.

Diaferia cav. Carlo, intendente di finanza.

Cocchiararo cav. Macario, id. id. di Roma. Novaro comm. Francesco, ispettore superioro del demanio.

Grano cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Palermo.
Majo Anzon cav. Andrea, id. id.

a cavaliere :

Schioppa cav. Gaetano, id. id. di Napoli. Cavicchi cav. Annibale, intendente di finanza.

Ferro cav. Vincenzo, id. id. di Roma. Zanelli cav. dott. Giovanni Battista, id. id.
Bettanini oav. Antonio, id. td. di Catania. Matti cav. Francesco, id. id.

D'Agliano cav. Calisto, id. id. di Torino. Sassi cav. Frannoesco Andrea, capo sosiono amministrativo nel

Inghilleri caY. Rosario, id. id. di Palermo. Ministero delle finanze.
Petrono cav. Savorio, Id. id. di Napoli. Bellone cav. .dett. Angelo, id, id.
Marehatti di Mariaglio conte oav. Luigi, id. id. di Torino. Zanoni cay. Demetrio, capo sezione di ragioneria id. id.
Fedozzi cav. Carlo, id. id. di Bologna. Orlandi cay. Giovanni Battista, direttore di Dogana.
Boveri cav. Alberto, id. id. di Catania. .Ferrari cav. Antollio, ispettore superiore dello imposte dirette.
Peyrani cav. Giovanni, id. id. di Torino. Cupello cav. Tito, ispettere superiore del domanio.
Pomarioi car. uit Giuseppe, id. id. di Roma. ' Pagliarulo cay. Giovanni Giuseppe, id. id.
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Pascali cav. ing. Serafino, direttore compartimentale del lotto.
La Ferla cav. Salvatore, tenente colonnello della guardia di

finanza.

ERRATA CORRIGE. -

L'onorificenza di cavaliere dell'ordine della Corona d'Italia at-
tribuita per errore dal Ministero delle poste e telegrafi con R. de-
creto in data 22 neverribre 1906 al signor Rosario Faillaci o pub-
blicata sul n. 95 della Gazzetta ufficiale del Regno, deve consi-
derarsi come non avvenuta.

LEGPGrI Œl DECILETI
Il numero '400 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decretz

del Regno 00ntiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

pet. 'grazia dî Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Il Sena:lo e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi a obiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tmico.

11 giorno 4 luglio 1907, centenario della nascita del

generale Giuseppe Garibaldi, è dichiarato festa na-

:zionale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Visto, il guardasiÿilli: OIuano,

D nzmero360della raccolta uf)(ciale delle leggi e dei decreti
gg Reÿno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Visti gli articoli 79 ed 80 dolla legge 25 giugno 1906,
n. 253, relativa ai provvedimenti a favore della Ca-

labria ;

Visti gli articoli 78 ed 80 della legge 15 luglio 1906,
n. 383, concernente provvedimenti per le Provincie
meridionali, per la Sicilia e per la Sardegna;
Visto il R. decreto 16 gennaio 1887, n. 4271 (serie 3')

concernente le attribuzioni degli ispettori delle industrie
e dell'insegnamento industriale presso il Ministero di

agricoltura, industria e commercio ;
Visto il R. decreto 21 aprile 1904, n. 270 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Tagricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo (leeretato e decretiamo :

Art. 1.

Al ruolo organico degli ispettori delle industrie e del-
l' insegnamento industriale stabilito in conformità della

tabella annessa al R. decreto 21 aprile 1904, n. 270, à

aggregato un ispettore locale per la sorveglianza sulla

scuole industriali e commerciali delle tre provincia
della Calabria, con 10 stipendio di lire quattromila e
cinquecento annue.

La residenza del detto ispettore sarà stabilita con de-

creto del ministro di agricoltura, industria e commer-

cio in uno dei tre capoluoghi delle provincie di Ca-

labria.

Art. 2.

Al suddetto ruolo sono pure aggregati due ispettori,
con lo stipendio di lire quattromila annue ciascuno, per
la sorveglianza sulle scuole industriali e commerciali
nelle provincie del Mezzogiorno, della Sicilia e, della

Sardegna.
Art. 3.

Alla nomina degli ispettori si provvede mediante pub-
blico concorso per titoli ed eventualmente per esami.

Al concorso sono ammessi coloro che abbiano conse-

guito da almeno due anni la laurea di ingegnere in uno
degli Istituti superiori del Regno.
Le modalità del concorso sono determinate volta per

volta con decreto Ministeriale e nella stessa guisa si
provvede alla nomina della Commissione esaminatrice.

Art. 4.

Sono abrogate quelle disposizioni contenute nel R. de-
creto 16 gennaio 1887, n. 4271 (serie 3a), che contrad-
dicono al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
F. Cocco-ORTo.

Visto, Il guardasigilii: ORLANDO.

Il numero SGS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene i; seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento organico per l'Amministrazione
dello poste e dei telegrafi, approvato col R. decreto del
14 ottobre 1906, n. 546 ;
Vista la tabella allegato n. 2 del regolamento orga-

nico, nella quale sono indicate le indennità dovuto per
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missioni o visite d'ispezione ai funzionari dipendenti dal
Ministero delle poste e dei telegrafi;
Riconosciuta l'opportunità di elevare la misura della

indennità di soggiorno e di pernottazione per i guar-
dafili telegrafici dirigenti squadre sui lavori delle lineo

telegrafiche e telefoniche ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretat•io di Stato

per le poste ed i telegrafi, previo parero del Consiglie
d'amministrazione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La tabella delle indennità dovuto per missiom o vi-

site d'ispezione ai funzionari dipendenti dal Ministero
delle poste e dei telegrafi, compresa nell'allegato n. 2
del regolamento organico, approvato con R. decreto
del 14 ottobre 1906, n. 546, è modificata, a decorrero
dal 1° aprile p. p., nel senso che ai guardafili funzio-
nari da capisquadra, spettano le indennità dei capi-
squadra effettivi, e cioè L. 2.50 per indennità giorna-
liera, e L. 1.50 per quella di pernottazione.
Onhniamo che il presento decreto, mumto del sigilÍo

dello Stato, sia inserto iiella raccolta uflìciale <lelle leggi
o dei decreti del neguo d'Itaba, mandando a chinnquie
-petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Gloutor.
SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: Om.mo.

11 numero 808 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 5 luglio 1906, n. 311, con la quale il
Governo del Re è stato atitorizzato a concedere, con
esonero di ogni tassa, alle Amministrazioni degli ospe-
dali civili di Perugia ed Aquila, una tombola telegrafica,
a favore dei rispettivi ospedali, per l'ammontare di lire

900,000, ed a fissare la data dell'estrazione, purchè
non oltre il 30 giugno 1908 ;
Visto il R. decreto sulle lotterie e tombole del 21 no-

vembre 1880, n. 5744 ;

Vista la legge 20 luglio 1891, n. 498 ;
Visto il regolamento sul servizio del lotto, approvato

col R. decreto n. 5 del 10 gennaio 1895;
Sulla poposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le Amministrazioni degli ospedali civili di Perugia

ed Aquila e, per esse, la Commissione osecutiva degli
enti concessionari, costituitasi in domicilio legale a

Roma, piazza SS. Apostoli n. 49, è autorizzata ad

emettere, per l'esecuzione della predetta tombola, con
esonero di ogni tassa, novecentomila (000,000) cartelle
da una lira ciascuna, e ad assegnare alla tombola stessa

secondo la sua proposta, una serie di premi pel com-
plessivo importo di lire centoventimila (L. 120,000), in
base al piano annesso al presente decreto, ed approvato
d'ordine Nostro dal ministro delle finanze.

Tutti gli atti relativi all'emissione saranno deliberati

ed eseguiti dalla Commissione esecutiva suddetta.

Art. 2.

L'estrazione della tombola dovrà effettuarsi il 31 di-

cembro 1907, in Roma, nel palazzo demaniale ove ha

sede la direzione compartimentalo del lotto, alla pre-
senza di una Commissione di vigilanza, composta del

prefetto di Roma che la presiede, o, in sua vece, del

consigliere delegato, di un membro della Commissione

esecutiva, e del direttore compartimentale dol lotto di

Roma, o, per esso, di un primo segretario della dire-

zione medesima.
La Commissione di vigilanza presenzierà pure le ope-

razioni relative all'assegnazione dei premi, e ne redi-

gerà processo verbale.

Art. 3e

A garanzia dell'integrale pagamento dei premi, la Com-
missione esecutiva di cui all'art. 1° dovrà depositare
nella Banca commerciale in Roma, tre giorni prima
della messa in circolazione delle cartelle, la somma di

lire centoventimila (L. 120,000), presentandone rice-

vuta al prefetto di Roma, oppure farà perveniro al pre-
fetto stesso l'atto col quale la detta Banca commerciale

s'assuma l'impegno dell'integrale pagamente suddetto.

Il prefetto ne darà immediato avviso al Ministero

delle finanze.

Art. 4.

Al medesimo prefetto è commessa l'alta sorveglianza
sulla esecuzione della tombola.

Egli potrà esigere dalla Commissione esocutiva l'ado-
zione di quei provvedimenti che ritonosso necessari a

tutela della fede pubblica, per quanto specialmente ri-
guarda il controllo sulla voudita dollo cartello, la cu-
stodia delle somme introitate e dei tronchi delle car-

telle vendute, e il pagamento integrale dei premi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.
• LAcAVA.

Vistog li guardasigilli: Onano.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Piano annesso al R. decreto 6 giugno 1907, n. 363, per l'ese-
ouzione della tombola telegrafica di L. 900,000, concessa con legge
5 luglio 1906, n. 3Ì1, a favore degli ospedali civili di Perugia ed
Aquila.

1. Le cartelle da emettere per questa tombola saranno 900,000
(novecentomila) da vendersi al prezzo di lire una oiascuna,
I registri delle cartelle saranno distinti in tre serie : da 10, 20

e 50 cartelle ognuno. Quelli da 10 cartelle saranno contrassegnati
con i numeri progressivi dall'uno al diecimila (1 al 10,000), quelli
da venti cartalle verranno contrassegnati coi numeri progressivi
dal diecimilauno al vent settemila cinquecento (10,001 al 27,500)
e finalmente quelli da eloquanta cartolle saranno contrassegnati
coi numeri progressivi dal ventisettemila cinquecentouno al tren-

tascimilacinquecento (27,501 al 36,500)
Il modello dei regotri a matrice sarà sottoposto all'approvazione

del Ministero delle finanze (Direzione generale delle privative).
Ogni cartella predisposta in..modo da contenere diedi numeri in

altrettante caselle, porterà, oltre lo speciale numero del registro
oui appartiene, il proprio numero progressivo dall'uno al dieci,
dall'uno al venti e dall'uno al cinquanta, secondo che trattisi di
registri da 10, 20 e da 50 cartelle ciascuno. Dovrà essere altreal
munita di due bolli, impressi in guisa che parte di essi affetti la
relativa matrice, l'uno dolla Direzione compartimentale del lotto
di Roma, l'altro degli ospedali civili di Perugia o di Aquila colla
relativa dizione.

2. A cura della Commissione esecutiva degli onti concessionari,
camposta dei signori: ing. Cesare Mavarelli, presidente della Con-

gregazione di carltà dt Perugia e avv. Alessandro De Sanctis,
presidente della Congregazione di carità di Aquila o del sig. Ce-
sare Augusto Ristori, costituitasi in domicilio legale qui in Roma,
piazza SS. Apostoli, n. 40, presso il sig. Ristori medesimo, colle
garanzie che si stimerà opportuno di adottare, le carteille della
tombola saranno po ste in vendita a mezzo di speciali incaricati -

olto potranno essere anche, i rivendit.ori di generi di privativa,
nonchh i titolari ed ufficiali postali e telegrafici del Regno, sem-
pre quando so ne ottenga per questi due ultimi la facoltå del-
l'Amministrazione competente.
Tali incaricati dovranno rimettere le matrici-registri e3 i regi-

stri rimasti invenduti al sopraddetto sig. Ristori, facente parte
della Commissione, e a'lla sede sopraindicata, a mezzo della posta
in piego raccomandato, ed in modo che pervengano a destino al

più tardi nel giorno precedente quello fissato per l'estrazione
dei numeri.

Gl'inearicati della vendita nella città di Roma eseguiranno gra-
dualmento la consegna delle matrici e dei registri suddetti nel
giorno della estrazione, ma in guisa che essa consegna resti com-
pletamonte esaurita un'ora prima di quella fissata por l'estrazione
stessa : e a cura della Commissione di vigilanza, da nominarsi
dal ministro delle finanze, saranno dichiarati, prima dell'estra-
zione, nulli i registri che non le fossero stati presentati dalla
Comruissione esecutiva, o ne sarà immediatamente pubblicato
relenco.
Il danaro riscosso per la vendita delle cartelle annullate dovrà

essere restituito agli acquirenti, purchè con l'esibizione delle car-
tello stesse ne venga chiesto il rimborso entro 30 giorni da quello
dell'estrazione definitiva alla Commissione esecutiva in Roma.

3. La somma destinata per i premi sarà di L. 120,000 (cen-
toventimila) e divisa come appresso : lire cinquantamila (50,000)
al vincitore della prima tombola (l° premio); lire ventimila

(20,00@) al vincitore della seconda tombola (2° premio); lire die-
cimila (10,000) al v.wee e a r a to:-Lala <3° pramo); le
rimanenti lire quaranbraila 110,u ) (1" preia¡o), saranno asse-

gnate in parti uguali ai possessort delle altre cartelle i out nu-

meri risultino tutti compresi fra quelli estratti a termine del suc-
eossivo articolo.

4. I premi della prima, seconda e terza tombola, saranno at-
tribuiti a quelle cartelle i cui numeri vengano prima rispettiva-
mente sorteggiati. Se con lo stesso numero riusaissero vincitrici
più cartelle, il relativo premio verrà distribuito in parti uguali
fra i rispettivi possessori.
Parteciperanno al riparto del quarto premio di lire quaranta-

mila (40,000) tutte le altre cartelle che per effetto della estra-

zione principale e di quelle sussidiarie, rinseiranno vincitridi dopo
l'assegnazione dei primi tre premi.

5. La tombola ei terrà con novanta numeri, dall'l al 90, im-
bussolati in apposita urna, alla presenza del pubblico, nel cortile
del palazzo demaniale ove ha sede la Direzione compartimentale
del lotto di Roma.
Saranno estratti successivamente quarantacinque (45) numeri

annunziandoli per ordine di sorteggio.
Se entro dodici (12) giorni dopo quello della estrazione non sa-

ranno presentate alla Commissione di vigilanza le cartelle vin-

centi il primo, secondo e terzo premio, ed almeno due cartelle

compartecipanti al riparto del 4° premio, nella domenica immes
distamente successiva ai dodici giorni prodetti, saranno estratti
altri dieci (10) numeri. E quando neppure con questa seconda

estrazione si riuscisse ad assegnare l'intera somma s.abilita per
premi, si ripeterà l'operazione nelle successive domeniche.

6. .Chiunque credera di aver diritto ad uno dei tre primi premi
od al riparto del quarto, dovrà consegnare o far pervenire in
lettera raccomandata alla Commissione di vigilanza la cartella
relativa annotandovi sul retro il proprio nome, cognome, paternitå
e domicilio.
Perderanno ogni diritto al conseguimento dei premi le cartelle

che pervenissero alla Commissione dopo il dodicesimo (12°) giorno
dall'estrazione per effetto della quale si consegui la vincita.

7. I verbali dell'estrazione o delle ostrazioni dovrann4 compi-
larsi in quattro originali, rispettivamente pel Mmistero delle

finanze, pel prefetto di Roma, per la Commissione esecutiva e per
la Direzione del lotto di Roma. Al verbale della prima estrazione
dovranno unirsi l'elenco dei registri coperti di giuoco e quello dei
registri e delle cartelle annullate.

8. A cura della Commissione di vigilanza i numeri estratti
verranno immediatamente telegrafati a tutte le prefetture del
Regno, che, anche immediatamente, li renderanno di pubblica
ragione.
Il bollettino ufBeiale dei numeri, vidimato dal presidente dalla

Commissione di vigilanza, sarà nel più breve tempo stamçato e

quindi distribuito in tutti i Comuni e Città ove siansi venduto
cartelle.

9. A garanzia dell'integrale pagamento dei premi, la Commis.
sione esecutiva di cui all'art. 2 depositerà alla Banca commerciale
italiana in Roma, tre giorni prima di mettere in circolazione al
pubblico le cartelle della tombola, la somma di lire centoventi-
mila (L 120,000), presentandone ricevuta al sig. prefetto di Roma,
oppure farà pervenire al sig. prefetto stesso una lettera della
Banca commerciale medesima che dichiari di assumere l'impegno
del totale pagamento dei premi per la detta somma di lire cen-

ventimila (L. 120,000).
10. Le vincite saranno pagabili a partire dal 15° giorno dopo

quello della estrazione definitiva presso l'istituto depositario della
somma costituente la garanzia dei premi, sia direttamente, sia a

mezzo di vaglia bancario e cartoline-vaglia intestate alla persona
corrispondente al nome, cognome e paternità, scritti dietro la car-
tella vincitrice. Questi pagamenti saranno ordinati, previa indica-
zione a tergo delle cartelle vincitrici del « visto buono » da parte di
tutti i componenti la Commissione di vigilanza, ed avranno effetto
su ordinativi firmati dal presidente della Commissione stessa.

I1. GL acquirentidellocartelle dovranno personalmenteaccer-
tarsi della regolarità e della perfetta corrispondenza dei numeri

segnati nella cartella stessa ed in matrice, conformemente a
quanto à stabili,to pel giuoco del lotto pubblico con R. decreto 12
ottobre 1894, n. 473.
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Ove non slavi corrispondenza fra cartella e matrico o siavi ripe-
tizione di numeri, le cartelle saranno di nessuno efFetto.

12.-Compiute definitivamente le opdrazioni della tombola, il

prefetto di Roma, in baso allo comunicazioni che gli saranno fatto
dalla Commissione eseentiva, notilloherà alla Direzione generale
dello privativo il risultato della toinhola modosima indicandorie11

Art. 4.

La scuola 6 diurna .con corsi serali.
L'anno scolastico comincia nel moso di ottobre o termina alla

fine di giugno.
, Art. 5.

ricavato netto,
13. Lo speso di qualsiasi genere, inoronti alla tombola,-vor-

ranno sostenuto dalla Commissione opeentiva.
Roma. ß giugno 1907.

Visto, d'ordino di SuaMaesta:
Il ministro delle finanze

LACAVA.

I numero ØØXII (parte supplementare) della raccolta ußi-
ciale delle legg,i e dei decreti del Regno contsene il seguente
Já e¢o :

VITTORIO EMANUELE III

per .grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 8 settombre 1878, n. 4408

(sorio Sa), che d.etermina le attribuzioni del .Ministero
di agricoltuta, industria o commercio, in mate1•ia d'in-

sognainento industriale e commerciale;
Vista la legge 15 luglio 1906, n..383, concernente

provvedimenti per le provincie meridionali, per la Si-
cilia e per la Sardegna;
Visto le deliberazioni del Consiglio comunale di Sul-

mona in data 20 marzo o 15 aprile 1907; '

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato,
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La secola d'arti e mestieri < Gentile Mazara a in Salmona 4

posta alla'dipetidenza del ginistero di ,agricoltura,. industria e

commercio e riordinata in conformità del presento - deoroto;
Essa prendo il stomo di R. scuola dWte applicata alla in-

dusti•ia.
La'seuola ha lo scopo di impartiro gli insegnamenti artistici e

toinÈoi afti a'favorire l'inoremento delle industrie locali.

Art. 2.

Allo speso-di mantonimento annuo-della sonolo concorrono:
il Ministero di agricoltura,sindustria ecommercioconL.5000;
il comune di Sulm,ona con L. 5000.

Andrà a diminuzione dolla quota di contributo del comano di

Salmona, ûno alla concorrenza di L. 700, la somma che annual-

onfo vonisso stanziata dalla provincia di Aquila.in favoro dolla

scuola.
I contributi suddetti continueranno ad essere pagati proporzio-

nalmento dai singoli outi, in caso di sologlimento della sonola,
nella misura o per il tempo che sarà ndoossario per adempiero
agli obb11ghi derivanti dalla gestione o del funzionamento del di-

sciolto istituto.
Il comune di Sulmona fornisce gratuitamento i locali in cui ha

sede la sonola o provvede nello stesso modo, alla loro manuten-

zione, all'illuminazione, al riscaldamento o alla fornitura del-

l'acqua. Art. 3.

Sono inoltro destinati al mantenimento della sonola i proventi
dello tasso scolasticho ed altri diversi, como pure gli assogni che
fossoro concessi da altri enti o da privati.

Gli studi dolla scuola si compiono in cinquo,anni, duo anúl di
corso preparatorio comune a tutti gli alunni e tro anni di corso
normalo, apeòialo per clasenna dello sezioni in cui la scuola si

divido, e oioð:
a) sežione fahgnameria o stipetteria;
b) > intaglio o intareio in legno;
c) » pittura decorativa;
d) » plastica decorativa.

Nella sonola si impartisoono i seguenti·insegnamenti: lingua
italiana, arÌtmetica, geometria, disegno geometrion, disofno ar-

chitettonico, proiezioni e prospettiva, disegno ornamentale, deco-
razione, modellazione, intaglio e intareio in legno.
Alla scuola sono annossi un laboratorio'di modellaziono, uno di

pittura decorativa, ed uno por la lavorazione del legno.
Potranno epsore aggiunti alla scuola nuovi insegnamenti, como

pure altri corsi, ed altro sozloni, ofiloine o laboratorî, con dooreto
Ministoriale, sentita la Giunta di vigilanza o previo accordo oogli
enti oontribuenti per quanto riguarda la sposa.

Art. 6.

Per essere ammessi alla scuola à necessario esibire il certifl-
esto di maturith o quello di licenza elomentare.
È permesso il pasilaggio alla scuola di allievi regolarmento-in-

scritti ad altra sonola di ognal grado o natura dipendonto dal

Ministero.
Non sono ammessi uditorio praticanti a nessuno dei corsi.
Per passare da una classe all'altra à obbligatorio l'osame di

promozione.
Art. 7.

Gli alanni, che - avendo frequentato regolarmente la sonola -

superano l'esame finale, ottengono un oertificato di licenza oom-

provante gli studi fatti nella sezione da essi seguita.

Art. 8.

L'Amministrazione della sonola 6 afBdata ad una Giunta di vi-
gilansa composta di due delegati del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, di due del comune di Sulmona o di uno
della. provincia di Aquila. Il direttoro fa parte di diritto della

Giunta di vigilanza.
Nel caso in cui altri enti contribuissero nelle spese di mänto-

nimento della sonola per una somma annua non inferiorò allo

L. 500, ossi avranno diritto ad ossere rappresentati da un preprio
delegato nella Giunta di vigilanza, fino a quando conoorrarààno
nelle spese nella misura suddotta.
I membri elettivi della Giunta durano.in carica tre anni, o pos-

sono essore rieletti.

Art. 9.

Il ministro scoglie il prooidente fra i componenti dolla Giunn •

questa elegge nel suo seno il segretario.
Il presidento rappresenta la sonola o provvedo alla eseoniioño

dello deliberazioni della Giunta di vigilanza. Egli riferisoo al Mini-
stero, almeno ogni trimestre, sull'andamento generale della sonola
e sulle deliberazioni della Grunta.
I processi verbali delle adunanze di questa sono trasoritti in

apposito registro, e sono firmati dal presidente o dal segretario.
Art. 10.

La Gignta di vigilanza si aduna almono una volta al mose du-
rante il periodo in cui à aperta la scuola. Si aduna, inoltro, in
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seguito a convocazione del presidente, tutte le volte che il bisogno
lo richieda, o dietro domanda di almeno due componenti.
Lo adunanze sono valide quando vi intervenga la metà piit ano

dei componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; in

caso di parità prevale il voto del presidente.
Decadono dal loro ufBolo quei componenti della Giunta che non

intervengono alle adunanzo di essa per tre mesi consecutivi, senza
giustifloati motivi.
.

La decadenza è diohiarata dal Ministero. Il presidente della
*Gianta ne dà comunicazione all'ente rappresentato per i provve-
dimenti necessari.

Art. 11.

La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuzioni:
a) provvede al regolare andamento amministrativo della

scuo'a;
b) delibera 11 bilancio preventivo e lo trasmette al Mini-

stero, por la sua approvazione, almeno in mese prima che entri

in esoreizio;
c) delibera il conto consuntivo, oho Torrà trasmesso per

l'approvazione al Ministero, insieme ooi documenti giustifiestivi
appena chiuso l'esercizio flaanziario. Il detto bilancio sarà, a cura
della Giunta, comunicato agli altri enti contribuenti, dopo l'ap-
provazione ministeriale;

d) ordina lo spese ontro i limiti del bilancio, approvato
dal Ministero, e vigila, sotto la sua responsabilità, che non siano
superati - senza preventiva approvazione ministeriale - gli stan-
ziamenti di ogni capitolo del bilancio preventivo;

e) fa al Ministero le proposte opportune per il migliora-
mento e l'incremento della scuola;

f) då parere sui regolamenti e sui ruoli del personale;
g) vigila sulla buona conservazione del materiale scientifico

e nos scientifico della scuola, curando che gli inventari siano re-
golarmento tenuti. Una copia degli inventari deve trasmettersi al
Ministero, al quale sono pure comunicato, volta per volta, le va-

riazioni apportate agli inventari stessi;
h) presenta alla fine di ogni anno scolastico al Ministero

ans particolareggiata rolazione sull'andamento della sonola;
2) cserotta le funzioni di patronato per il collocamento degli

alunni licenziati;
A) promuove da pubbliche amministrazioni, da sodalizi e da

privati la cancessione di sussidi e di materiale didattico a favoro

dolla scuola, come pure la fondazione di borse di studio e di per-

fazionamanto;
) adempio a tutte le altre funzioni contemplate dal pre-

sente 14. decreto ed a quelle altre cui fosse chiamata dal mi-

nistro.

Art. N.

La direzione didattica e disciplinare della scuola spetta al di-
rettore di essa, che per queste funzioni corrisponde direttamente
col Ministero, dando comunicazione di tale corrispondenza al pre-
sidente della Giunta di vigilanza.
Sono sottoposti all'approvazione del Ministero la ripartizione

degli insegnamenti nei vari anni di corso, i programmi d'inse-

gnamento, il calendario sco'astico, gli orari ed i libri di testo.

Art. 13.

11 namero degli insegnanti o del personale tutto della scuola,
delle emeine e dei laboratorî, come pure i loro stipendi, saranno

determinati da una pianta organica approvata dal ministro, sen-
tito il parero della Giunta di vigilanza.

Art. 14.

11 direttora, gli insegnanti, i capidiomcina edilaboratorio sono

seelti in seguito a pubblico concordo aperto dal ministro.

Potranno perb - udito il par:ro della Giunta di vigilanza - os-
sere nominate ai posti suddetti persone oho in altri concorsi ban-
diti dal ministro siano state proposto per la nomina ad uŒci cor.
rispondenti.

11 direttore potra anche essere saelto dal ministro fra il perso-
nale insegnate della scuola.
La Giunta di vigilanza ha facolta di delegare un suo rappre-

sentanto a far parte delle Commissioni giudicatrici dei concorsi
banditi por i posti Yacanti nella scuola. *

Il direttore, come pure gli insegnanti e i capi di officina e di

laboratorio, scelti nei modi sopraindicati, sono nominati, in via di
esperimento, col grado di straordinari. 11 periodo di prova non
può avere durata minore di due anni, na maggiore di cinque.
Trascorso detto periodo gli straordinari potranno essere nominati
ordinari, se avranno dimostrato di possedere le qualità e lo atti-
tudini necessarie.

Per le vacanze che si verificassero in corso d'anno scolastico,
il Ministero provvederà alla sostituzione con incarichi tempo-
raner.

Per gli insegnamenti di carattere speciale o complementare,
determinati dal ruolo organico, il ministro potrà derogare alla ro.
gola del concorso e provvedere con incarichi annuali, da affidarsi
a persono che abbiano i titoli legali di abilitazione ad insegnare
la relativa materia in scuole di egual grado e che abbiano inoltro
data buona prova nel loro insegnamento.
Il personale amministrativo è pure nominato dal ministro, sopra

proposta della Giunta di vigilanza.
La nomina degli straordinari, degli incaricati, dei capi di ofil-

cina e di laboratorio o del personale amministrativo ð fatta con
decreto Ministeriale: la promozione ad ordinario del direttore e

dei professori con decreto Reale.
Il personale di servizio è nominato dalla Giunta di vigilanza

coll'approvazione del Ministero.

Art. 15.

È ammesso il passaggio del personale direttivo ed insegnante o
dei capi di officina e di laboratorio da questa scuola ad un'altra
e viceversa, quando entramb0 Bieno della stessa natura o di
ugual grado o i funzionari da trasferirsi sieno stati nominati con
decreto Reale o Ministeriale.
Perchè i passaggi di cui al presente articolo possano verificarsi,

occorre inoltre che gli interessati ne facciano domanda al Mini-
storo e le Giunte di vigilanza delle due scuolo esprimano paroro
favorevole. I passaggi stessi sono, a seconda de.i casi, ordinati con
deeroto Reale o Ministeriale.
In caso di simili passaggi sono, agli effetti del trattamento di

riposo, mantenuti integralmente al funzionario i diritti acquisiti
la conformità delle norme vigenti.

Art. 16.

Gli stipendi del direttore o dei professori, che abbiano la titola-
rità, como pure quelli dell'altro personale della scuola con no-

mina stabile, sono aumentati di un decimo por ogni sei anni di
effettivo servizio, fino al limite di quattro sessenni. L'aumento
viene calcolato in base allo stipendio iniziale di ruolo.
Il tempo utile per 11 computo del sessennio da concederei al

personale confermato in. servizio a norma dell'art. 25, comincerà
a decorrere dalla data del presente decreto.
Sarà stanziata ogni anno nel bilancio della scuola una somma

destinata a far fronte agli impegni derivanti dal presente ar-
ticolo.

Art. 17.

Il direttore, i professori, i capi di officina e di laboratorio, o il
personale amministrativo con nomina stabilo saranno ammossi a
fruire del trattamento di riposo nei casi o con le normo stabilito
per gli insegnanti delle scuole industriali e commerciali.
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Il personale inserviento sarà assicurato alla Cassa nazionale di
previdenza per la invahdith e la vecchiaia degli operai, per tutto
il tempo duranto il quale il dotto personale rimarrå in servizio.

11 Ministero o la scuola contribuiscono al trattamento di riposo
ed allo assicurazioni di cui sopra con una quota annuale, giusta
analoga convenzione con la prodetta C4ssa nazionale di previ-
denza. In questa convenziono sarå stabilita la misura della rito-
nuta da farsi sugli stipendi del personalo.

Art. 18.

Al personale dolla scuola con nomina stabile sono applicabili,
per quanto riguarda il collocamento in aspettativa, le disposizioni
dello leggi e dei regolamenti in vigoro per gli impiegati civili
dello Stato.

Art 19.

Il direttoro condinva il president°o nell'osecuziono dello delibo-
razioni della Giunta di vigilanza e nell'amministrazione della

80001a; e invigila, sotto la sua responsabilità, che siano tonuti

regolarmonto i registri contabili in conformità dello disposizioni
del regolamonto. Provvedo all'andamento didattico e disciplinare
dolla scuola, dello ofiloine e del laboratorî, all'osservanza dei re-

golamenti ; propone i provvedimenti che reputa utili o provvedo
alla supplenza degli insegnanti e del personale dello omeino, in
. caso di brovi assenze. Nei casi di assenzo prolungato no informa

il Ministero per gli opportuni provvedimenti.
Il direttoro riferisce al Ministero, periodicamente, su tutjo quanto

concerno l'andamento didattico e disciplinaro della scuola, ed

inoltro alla Giunta di vigilanza, ad ogni adunanza di essa, sul-
l'andamento dolla scuola e sui provvedimenti adottati.

Art, 20.

Gli insegnanti esercitano gli uffici rispettivamento loro asse-

gnati sotto la vigilanza del direttoro od hanno la -responsabilità
della buona conservaziono del materiale didattico ad essi aBdato.

Il Collegio degli insegnanti, che sara presioduto dal direttoro o

da chi no fa le veci, propono la ripartizione degli insegnamenti
nei vari anni di corso, compila i programmi particolareggiati d'in-
segnamento, il calendario scalastico e gli orari, la le p•oposte por
i libri di testo o per lo acquisto del materiale scien‡ifico e didat-
tico, o sulle punizioni piik gravi da infliggorsi agli allievi a norma
del regolamento interno della scuola.

Il Collegio degli insegnanti si riunisco, inoltre, almeno una

volta al mese, per intorndorsi sullo svolgimonto o coordinamento

dei programmi e per la trattazione di quegli altri oggetti che
fossero dal dirottoro sottoposti al suo osame.

Art. 21.

Il servizio di cassa dolla souola sark fatto da un solido Istituto

di crodito locale, all'uopo dosignato dalla Giunta di vigilanza. A

questo Istituto saranno direttamonte versati dagli Enti i contri-
buti annui o gli assegni eventuali a favoro della scuola.

Art. 22.

Con un regolamento da approvarsi dal ministro, sentita la

Giunta di yigilanza, saranno stabilite lo tasso scolasticho, le normo

por gli osami di promozione o di licenza, gli obblighi degli alunni
e del personale della scuola; le punizioni disciplinari, le norme

per la gestione delle officine o dei laboratort, per il riparto degli
utili di quello o di questi; e tutte lo altre disposizioni por assi-

curare il regolaro funzionamento della scuola.

Art. 23.

di due anni, a carico degli enti che mantengono la scuola, ed in
proporziotte dpi relativi contributi, un assegno non maggioro della
meth, nè minore del terzo dello stipendio, se il funzionario con-
tera dieci o più anni di sorvizio, o non maggiore di un terzó, na
minore del quarto se conterà meno di dieci anni. Tale assegno

oessera per coloro che, durante il suddetto periodo di due anni,
otterranno un posto in una scuola od in un uffleio dipendoato da
un'Amministraziono pubblica.
Lo stesso trattamento sarå fatto al personale stabile della scuola

in caso di riduzione d'organico.
Art. 21.

Nel caso di seioglimento previsto dall'articolo prono&ento, si
provvederå alla destinaziono di quanto appartiene allascuolasop-
pressa, a vantaggio di altro istituto scolastico, d'indolo aßloe, pre-
vio accordo fra i vari enti contribuonti.

Disposizione transitoria.

Art. 25.

Sark in facoltà del ministro di derogaro allo norma stibilito
dall'art. 14, solo rispetto al personale della scuola attualmente in
servizzo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale <iello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, a'ddi 10 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE,
Cocco-Orro.

Visto, Il guardasigilli: Om.ANDO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SEEVI2;IO ATTIVO PERMANENTE,

Ûorpo di stato maggiore genera7e.
Con R. decreto del 9 giugno 1907:

De Boccard nobile dei baroni Giulio, tenonento generalo a dispo-
zione, oollocato, a sua domanda, in aspettativa per informitä
temporarie non provenienti dal servizio per la durata di i¡uat.
tro mesi, dal 1° luglio 1907.

Òon It. decreto del 13 giugno 1007:

Tommasi nobilo Camillo, maggioro generalo comandanto divisiono
militare Bari, promosso tenento genoralo continuando noll'at-
tualo comando.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 13 giugno 1907:

Tallarigo cav. Armando, maggioro 4 fanteria, trasferito nel Corpo
di stato maggioro.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 25 aprile 1907:

Bressan Giovanci, capo musica 56 fantoria, collocato a riposo a
sua domanda, per anzianità di servizio e per eth, dal 1° gi
gno 1907 od inseritto nella riserva.

In caso di scioglimento della scuola, da farsi con decreto Realo Con R. decreto del 16 maggio 10 /7:

sopra proposta del ministro di agricoltura, industria e commercio, Bianchi cav. Tito, capitano in aspattativa speciale, richiamato in
il personAlo di essa cessa dallo sue funziani. servizio dal 1° giugno 1907.

Al personale con nomina stabilo sarà corrisposto, per la durata Frizzi Pietro, id. id., id. id. dal 1° id,
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,ßfponda-Veraldi car. Camillo, capitano 52 fanteria, collocato in
' ' aspettativa speciale.
Sassi Guido, id. ô3 id., id. in aspettativa per informitå tempora-

rie non prõvonienti dal servizio.
Pons Stefano, capitano in aspettativa speciale - Farina Carlo,

id. id. -- Bartholini Domenico, id.ia.-Consolini Enrico, id.
id., l'aspettativa di cui sopra à prorogata,

Con R. decreto 30 maggio 1907:

Berardinelli Umberto, id. in aspettativa, richiamato in servizio
dal 1° giugno 1907.

Con R. decreto del 6 giugno 1907 :

Codebb cav. Natale, tenente colonnello in aspettativa por sospen-
sione dall'impiego, richiamato in servizio dal 16 giugno 1907.

Giordano Achille, capitano id. id., id. id. dal 16 id.
Tranese Paolo, id. 5 bersaglieri - Cestari-Rusteghello Carlo, id.

7 id., collocati in aspettativa per sospensione dall'impiego.
Bastieri Filippo, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 16

maggio 1907.

Ramell.o Luigi, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 1°

giugno 1907.
Maussier Antonio, id. in aspettativa speciale, id. id., id. id. 16 id.
Bastone Luigi, id. 5 alpini, collocato in aspettativa speciale.
Corteso Giovanni, id. 26 fanteria - Cavallini Vittorio, id. 85 id.
- Bonati Vittorio, id. 86 id. - Rocca Giovanni, id. 13 id.,
collocati in aspettativa speciale.

Chiericoni Giov. Battista, tenente in aspettativa per sospensione
dall'impiego, richiamato in servizio.

Sorito Ermanno, id. 28 fanteria, collocato in aspettativa per so-

spansione dall'impiego.
Sticea Giuseppe, id. 4 alpini, id. id. per motivi di famiglia.
Gotti Attihr, id. 14 fanteria, id. id. id.

Conti Ugo, id, in aspettätiva per motivi di famiglia, l'aspettativa
.anzidetta ð prorogata.

Carraresi Gino, i,d. id. per informith temporarie non provenienti
dal servizio, l'aspettativa anzidetta deve considerarsi come con°
eessi per informith incontrate per ragione di servizio.

Con R. decreto del 9 giugno 19(TI:

Mert n la osv. Michele, maggiore in aspettativa por infermitä tem-
porarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è

prorogata.
Danzini Cesare, capitano 89 janteria -- Castagna Savino, id. 68

id., collocati in aspettativa speciale.
Gorsi Francesco, id. in aspettativa speciale - Neddu Enrico, id.

id - Sodi Guido, id. id , l'aspettativa 'anzidetta a prorogata
I seguenti capitani in aspettativa speciale sono richiamati in

servizio dal 16 giugno 1907:

Giunti Adolfo - Monaco Dante - Paladini Eugenio - Loy Gae-
tano - Frattura Francesco - Bottari Girolamo.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 24 marzo 1907:

Orai Bertolini nobile di Peseia conto cav. Stefano, colonnello in

aspettativa per motivi di famiglia, collocato in posizione au-

siliaria, a sua domanda, a decorrore dal 7 aprile 1907 e con

anzianith 22 gennaio 1905.

Con R. decreto del 23 maggio 1907:

Gigliosi Giglio, tenente a disposizione Ministero agricoltura, in-
dustria e commercio - D'Alessandro Alfredo, id. id. id., no-

minati vice direttori nel personale dei depositi cavalli stal-
loni, a decorrere dal 1° maggio 1907.

Con R. decreto del 13 giugno 1907:

Viti cay. Rolerto, longnto colonnello reggimento cavalleggeri di

Piacenza, incaricato delle funzioni di direttore capo divisione
al Ministero della guerra, dal 1° luglio 1907.

Arma di artiglieria.
Con It decreto del 9 maggio 1907:

Notarbartolo di Seiara nobile Filippo, colonnello in disponibilità,
collocato in positione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 mag-
gio 1907.

Con R. decreto del 9 giugno 196/:
Musatti cay. Ettore, capitano direzione artiglieria Venezia, collo-

cato in aspettativa per motivi di famiglia.
Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 13 giugno 1907:

Ragazzoni cav. Sebastiano, colonnello comandante distretto To-
rino, collocato in disponibilità, dal 1° luglio 1937.

Corpo sanitarzo militare.

Con R. deereto del 6 giugno 1907 :

Silingardi Stanislao, tenente medico 6 alpini, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Spadaro Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in servizio, dal
20 giugno 1907.

Con R. decreto del 9 giugno 1907 :

Lanza Emanuele o Lanza Emanuello, maggiore medico ospedalo
Bari, rettificato il nome come appresso: Lanza Emmanuello.

Corpo contabile militare.

Con R. dooreto del 28 aprile 1907:
Ribera Angelo, capitano contabile ufficio personali militari vari,

collocato in posizione ausiliaria, per ragione di oth, dal 16
maggio 1907.

Con R. decreto del 6 giugno 1907:
Beretta Emilio, tenente contabile in aspettativa per infermitä

temporarie non provenienti dal servizio, l'aspottativa anzi-
detta à prorogata.

,
Con R. decreto de19 giugno 1907:

Agnini cav. Luigi, maggiore contabile istituto geografico militare,
rettificato il cognome come appresso : Agnitti nobile di Finale
cav. Luigi.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.
Con R. decreto del 19 maggio 1907 :

Zerbini cav. Riccardo, archivista di la classe -- Rattazzi cay.
Carlo, id. 2a id., collocati a riposo a loro domanda, por an-

zianità di servizio, dal 10 luglio 1907.
Maneiola Raffaele, id. 3a in. - Rissone Francesco, id. 3a id. -

Marucci Pio, id. 3a id. - Porzio Alfonso, id, id. id. id., dal
1° id.

Con R. decreto del 23 maggio 1907 :

Tesio Giuseppe, archivista di 2a classe, collocato a riposo a sua

domanda, per anzianità di servizio e per eth, dal 1° luglio
1907.

Malizia Olisse, id. 3a id , id. id, id , per anzianità di servizio.

Con R. decreto del 13 giugno 1907:

Darchini Lucifero, reggente segretario di 2a classe, promosso se.

gretario di 2a classe, dal 1° luglio 1907. .

Personale tecnico dell'istituto geografico militare.
Con R. decreto del 30 maggio 1907:

Marchi Gaetado, topografo principale di 2a classe, promosso topo-
grafo principale di la classe, dal 16 giugno 1907.

Concari Achille, topografo di 16 id., id. id. di 2* id , 16 td,
Giua Enrico, id. 2a id., id. topografo di la id., dal 16 id.
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Personalesinsegnante. ,
con R. doerato del 30 maggio 1907.

Maissen dott. Pietro, professoro titolare di 3a olasse, sonola mili-
tare, 10 stipendio di L. 3000 assegnatogli con, R. doorotq 21
giugno .1906 e ridotto, per ragioni di.eumulo, .a .L. $$333,
vieno'elovato a L. 21)66.67, con docorrenza dal 1 luglio 1907.

Farmacisti militari,

Con R. dooreto del 6 giugno 1907:
Nicolai Angelo.. farmaoista di 26 elelise, ospedale caserta, collooäto

in aspettativa, per motivi di famiglia, dal Ì6 giugno 1907.

Capitecnici d'artigiferia e genio.
Con R. dooreto del 6 gennaio 1907:

Do Luca oav. Luigi, oapoteonico priabipale di IF olasso, colloøato
a riboso a sua domanda, por Ansianità di servizio, dal I
febbraio 1907,

Con R. dooreto del 17 mármo '1997:
Manonti cav. Antonio, oapotoenjoo principalo di2a classe, promosso

capotecnioo principalo di la olasse.
Canoparo Carlo, oapoteonioo di la (d., id. id. 3= id. (a sàelta).
Ferrii'ä,Gäääaio, id la id., 14. td. 3a (4,

Con decreto Ministeriale del 17 marzo 1907:

Cattro Luigi, capotoonico prinoipale di 3a olasse, promosso capo-
toonico prinòipale di 2a olasse.

Galbardi Gio. Battista, capoteonico di 2a id. - Saettone Vinconzo,
Id. Id. 22 id., promossi capiteenici di 16 id.

Iano Luigi, Id. di 36 14. - Fenoglio Michele, id, di 3a id., id, id.

UgefaKd'ordine delle amministrazioni dipendenti.
Con .R. deoreto del 28 aprilo 1907:

librignotti Paolo, umolale d'ordine di la classe, colloonto a riposo
A BRA $0Bttadhe per SBEÎaniti Àl 80TTizio e per età dal 1°

giugno 1907.

Con R. dooreto del 30 maggio 1901:

Panetta Salvatorè, umolalo d'ordino di 2*'olasso,,in aspettativa
· per informith comprovate, l'assegno ennuo di- lire setteopnto,

di cui ð provvisto, in seguito alla sua promozione alla 24
olasse, viene fissato in lire settenentooinquanta, dal 1° mag-
gio 1907.

U2iTICEAI.I IN CONGEDO.

l7goiali di complemento.
Con R. deoreto del 17 marzo 19Œ7:

Nicolosi Emanuele, tenente bersaglieri, ceosa di appartenero al
ruolo degli ufiloiali di complemento per raglone di eth- ed 6
insoritto, a suas omatida, nel ruolo della milizia territoriale,
arma di fantéria, con lo stesso grado e anzianita.

Còn R. dooreto del 4 aprile 1907:

Campanini Luig), tenente fanteria. 4essa di appsrtogogo al ruolo
degli ußloiali ßi complemento.per regione jii età, ed.61neeritto,
a sua,domanda, nel ruolo. della milizia territoriale; arma di
fanteria; con lo stesso grado e anzianità. -

·

Con,R' dooreto del 30 maggio 1997:

Signorolli Giovanni, sottotonento contabile, cessa di appartenere al
ruolo degli ufBoiali di complemento per ragione di eth, ed in-
soritto collo stesso grado ed anzfanità, a sua domanda, nel
ruolo degli ufBdid di riserva del corpo stesso.

Con 14 dooreto del 0 giugno 19&:
Sootti Eugonio, tenente fanteria_, accettata la dimisalone dal

grado.

Villafranea Soissons,conte Vittorio Emanuelo, ton. fanteria- Russi

Carlo, sottotenonte bersaglieri, dispensati da ogni.sprvizio mi-
litare per Informith non dipendenti da cause di servizio.
I seguenti ufneiali cessano di appartenero al ruolo degli ufficiali

di complemento per ragione di etå e sono insoritti, a loro do-
manda, mel.ruolo della milizia territoriale della propria arma o

oorpo con lo stesso grado o anzianità:

- Arma di fanteria.
Salbitáni Pasqualo, tenento - Müller Francesco, id. - Barrera

Antontilo, id. - Brandani Annibale, id.

Arma d'artiglieria.
Garnerone Luigi, ospitano - Sosso Emilio, tonento - Sobiro Gio-

vanni, id. - Antimi-Clarl Alfredo, Ld.

Çorpo sanitario militare, -

Šalvagnini Feiraocíå, tenenio medies - Filadoro Giuseppe, id. id.
- Giagninto Salvatore, id. Id.

Ì'ageÈtt Êoiali cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali
di coziiplemento po agione di età, e sono inseritti collo stesso

grado nellä iiserva della propria arma o corpo, a loro domanda :

Arma di fanteria.

Lavorgna Luigi, tenente - Vallo Gamillo, Id. - Virano Ignazio,
id.,- Ñept6 Mariano, id. '- Lombardozzi Pietro, id. - Gar-

landa Valerio, id. - Bettini Carlo, sottotenente,

Óorpo sanitario militare.
Corbellini Luigi, tenento medico.
I'seguenti ufBoiali oessano di appartonore al ruolo degli uffi-

ciali di complemento por ragione di età:

Arma di fanteria.

Nigro Roberto, tenento - Brisotto Giuseppe, id. - Argiolas
Luigi, id. - Valläfuoco Eduardo, id. - Buscaglia Luigi, (B)
id. - Rizzuti Angelo, id. - Poppi Luigi, Id. - Alessi Giu-
seppe, id. - Petrignani Antonio, id. - Ferraris di Cello

Federloo, id. - Canello Renato, sottotenonte - Massa Fran-

cesco, id. - Bentivoglio d'Aragona Stanislao, td.

Arma di artiglieria.
Moltedo Guido, capitano. -

Corpo sanitario militare.

Castagnetti Fortunato, tonento medioo - Gabioli Luigi, id, id. -
Lotti Gaetano, id. Id.

Con R. decreto del 13 giugno 1907:

, Rettificato il R.deareto 2 giugno 1002, nella parto oho riguarda
il seguonte ufEoiala:
Invooo di:

Gallo De Tommasi Gennaro, tonente medico distretto Napoli.
Leggasi:

Gallo de Tommasi Gennaro.

Ufficiali di milizia territoriale'

Con R. deoreto del 6 giugno 1907:
De Castris Franoesoo, tenente fanteria - Baldanza Androa, id. id.
- Lissi Lazzaro, id. id., accettata la dimissione dal grado.

- Bedarida Clemente, id... Ld. - Ponsoni dar,1o, id. id., cessano di
appartenere alla milizia territoriale per ragione di oth.
I seguenti ufRoiali cesiäno di ap¡íartenero alla milizia territo-

tiale por ragione di eth, e sono inseritti coll'attuale grado o an-

sianitå nel ruolo dègli uficiali di riserva della propria arma o

corpo a loro domanda:

.

· Arma di fanteria.

Prost Giuseppe, ospitano - Podio cav. Ettore, id. - Dragone
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Luigi, capitano- Nebuloni Giuseppo, Id. - Bruni Paolo, id. -
Pietrasanta cav. Enrico, tenento - Leond Cristofaro, id. -
Do Lorenzis Eugenio, id. - Piaggio Davido, id.'

Corpo sanitario melitare.

Lopresti Francesco, capitano medico - Petrolli Rigoberto, tonento
medico - Marinelli Micholo Arcangolo, id. id.

Con R. decreto del 9 giugno 1907:

Tonini Luigi, militare di 3* categoria dimoranto a Siona, nomi-
nato sottotononto nolla milizia territorialo, arma di caval-

leria,

Ufficiali di riserva.

Con R. decreto del 30 maggio 1907:

I Eeguenti ufliciali contabili cessano di appartenere al ruolo
degli udi:iali di riscrva per ragione di età, conservando il grado
con la relativa uniformo :

Ago cav. Felice, tenento colonnello contabile - Gigli cav. Ippo-
lito, maggiore contabile - Nasalli Luigi, capitano contabilo
- Sommo Lorenzo, tenente contabile - Tettoni cav. Domo-
nico, id. id.

Con R. decreto del 6 giugno 1907:

I seguonti ufficiali cessano di appartenero alla riserva per ra-

gione di cta, conservando il grado con la relativa uniforme:

Arma dei carabinieri reali.

Cingia cav. Ernesto, colonnello.

Arma di fanteria.
Gu ardalban cav. Giovanni, colonnello - Morandi cav. Pietro, id.
- Porsarelli cav. Ferdinando, id. -- Conti cav. Giuseppe, (B)
Ld. - Pintus cav. Gavino, tenente colonnello - Zanmatti cav.
Luigi, id. - Rolla cav. Giov. Ferdinando, capitano - Colla
Enrico, Id. -'Rossi Luigi, id. - Bargellini Pietro, id.

Arma di artiglieria.
¾agnoni cav. Alberico, colonnello - Priante cav. Filippo, capi-

tano - Volpini Ferdinando, id.
Arma del genio.

Brini cav. Giuseppe, colonnello - Balanzino cav. Gasparre, ca-
pitano.

Pèrsonale permanente dei distretti.

Stella cav. Luigi, colonnollo - Casta cav. Ernesto, id.- Tagliere
cay. Francesco, maggiore.

Personale delle fortezze.

Boggio cav. Giuseppo, capitano.
Corpo sanitario militare.

Gatti cav. Ferdinando, maggiore medico.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie o segreterie.

Con R. decreto del 4 aprile 1907:

Milanese Enrico, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Isernia,
ð nominato cancelliero della protura di Esporia, con l' annuo
stipendio di L. 1900.

Bardassi Ezio, vice cancelliere della 2* pretura di Pirenze, è no-
minato cancelliere della pretura di Pellegrino Parmense, con
l'annuo stipendio di L. 1900.

Fazzari Ippolito, sostituto segretario aggiunto alla procura gone-

rale presso la Corte d'appello di Messina, & nominato cancel-

liero della protura di Lauria , con l' annuo stipendio di

L. 1900.

Legramanti Franceseo, vice cancelliero dolla 2* protura di Brescia,

ò nominato segretario della R. procura presso il tritmnale
di

Bozzolo, con l'annuo stipendio di L. 1900,

Seimeca Giusepppe, vice cancelliero della pretura di Sciacca, à no-

minato cancelliere della pretura di Leonessa, con l'annuo sti-

pendio di L. 1900.
Lemme Giuseppe, vice cancolliero aggiunto al tribunale di Lucera,

nominato cancelliere della protura di Fanano, con l'annuo

stipendio di L. 1900.
Febeo Giov. Battista, vice cancelliere aggiunto al tribunale di

Udino, ð nominato cancelliero della pretura di Gemona, con

l'annuo stipendio di L. 1900.
Giuliano Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Pa-

lormo, à nominato cancelliero della pretura di Cologna Vc-

nota, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Bardi Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Sarzana, o

nominato cancelliere della pretura di Ronco Scrivia con l'an-

nuo stipendio di L. 1900.

'VIINISTEITO DEL TESORO

Direzione Generala del Debito Pabblico

RETomax n'mTxstazions (la pubb3icazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 o

3.53 010, cioè: n. 301,313 d'iscrizione sui registri della Direzione

generale, per L.9375e8750, al nome di Oggero Ernestofu

Luigi, domiciliato a Torino, fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrecha dovga invece intestarsi ad Oggero Fi-

lippo-Paolo-Ernesto fu Luigt, vero proprietario della rendita

stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, .ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 giugno 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

* RETrmaa n'mtzsTaziorm (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 010 cioë:

n. 1,332,883 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 1000, al nome di Bellet Molonie fu Guglielmo, nubile, domiciliata
in Napoli e n. 1,332,884 di L. 1000 a favoro di detta signora Bollet,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
vevano invece intestarsi a Bellet Melania (comunemento detta
Mèlanie) fu Guglielmo, nubile, domiciliata in Napoli, vera pro-
prietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico,
si disda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiflea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.
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--silmis---summi-isil-.

RatturroA n'INTESTAzl0NE (la ptebblicazione).
ŸA ð dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O, cioð:

a. 1,138,409 d'inscriziono sui registri della Direzione generalo per
L. 50, al nomo di Cafass( Angelo, Luigia, moglie di Sangiorgi
Tito, Ernesta moglie di Sestini Vittorio, Emilio e Paolo di Mi-
cholo - gli ultimi due minori, sotto la patria potesta, e figli na-
soituri dallo stesso Michele Cafassi fu Angelo, eredi indivisi do-
miciliati in Busca (Cuneo) fu così intestata per erroro occorso

nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
Ì ito pubblico, mentrecha dovova invece intestarsi a Cafassi An-

gelo, Luigia moglio di Sangforgi Tito, Ernesta moglie di Sestini

Vittorio. Pietro-Emilio o Paolo di Michele, eee. (come sopra)
veri propriotari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

al difBda ohiunque possa avervi interesso ohe, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

motiûoato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinea di detta isorizione nel modo richiesto,

Roma, il 27 giugno 1907.

Il dirèttore generale
MANGIOLI.

RETTmot n'mTESTAZIONE (Ê pHÔÔ$idgaî048).
Si à dichiarato che le rendite del consolidato 5 0¡O, n. 1,082,048,

por L. 4375 o n. 1,273,709, di L. 625, al nome,di Dien Vittorina

Esthor Cecilia di Giorgio, nubile, minore, sotto la patria potestå
del padro, la prima, e di Dien Vittoria Esther Cecilia fu Giorgio,
minorenne, sotto la patria potesta della madre Talucchi Alessan-
drina fu Alessandro, vedova di Dien Giorgio, domiciliata a To-

rino, furono cosl intestate por errore occorso nelle indicazioni
dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mon-
trochð dovovano invooo intestarsi a Dien Vitto_ria Esther Cecilia di
o fu Giovanni-Leone-Giorgio, minore, eoe, come sopra, vera pro-
prietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamerito sul Debito pubblico
si difEda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 87 giugno 1907.
Il direuore generale

MANCIOLI.

indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Monastier Luigi,
Giulia, Olga e Lina-Elena, oce , come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non siono stato

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta inserizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

ATTIBO PER SURRTHEWO W MORTUTA (3* pubblicaziCMS).
Il signor Galasso Vincenzo fu Giovan Battista ha denunziato Id

smarrimento della ricevuta n. 1574 ordinale, n. 676 di proto-
collo e n. 17,994 di posiziono, statagli rilasciata dalla Intendenza
di finanza di Genova, in data 13 marzo 1907, in seguito alla

presentazione di un certificato della rendita di L. 50 consolidato

5 Ot0, con decorrenza dal 1° gennaio 1907. ·

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, siditada chiunque possa averviinterosse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, senza

che siano intervenute opposizioni, sark consegnato al signor Ga•.

lasso Vincenzo fu Giovan Battista il nuovo titolo provenionto
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione dolla pro-

detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 27 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generato del tesoro (Deeisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi, 28
giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 09.83

e quindi, non superiore alla pari,, pel rilascid 'dei

certißcati dei dazi doganali del gzorno 28 gengno
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100

per 100.

RETomica »'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si ò dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 Ot0

ciob: n. 1,103,964 d'inscrizione sui registri della direzione generale
por L. 150, al nomo di Fagnola Zoraide fu Giuseppe, nubile, do-
miciliata a Bologna, fu coal intestata per erroro occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Ammistrazione del debito pub-
blico, montrecho doveva invece mtestarsi a Fagnola Zenaide fu

Giuseppo, oco., vera proprietaria della rondita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si

difRda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state

notincato dpposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettiûca di detta isorizione nel modo richiesto.

Itoma, il 27 giugno 1907.
11 direttore generale

MANCIOLI,

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e del commereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
27 giugno 1907.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza oedola
°EA1 inn essi
maturati

in oorso a tutt'oggi

ÎlETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 ptibbli¢GZiOfte).
Si ð dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 010 3 3/4 % netto. 10354 31 101.67 31 101.70 44

eloò : n. 782,515 d'inscrizione sui registri della Direzione g'ene-
ralo por L. 200, al nome di Monastier Luigi, Giulia. Olga ed Elena

3 l/2 % nono. 102.41 67 100.60 67 100.69 70

di Luigi, minori, sotto la patria potestå del padre, domiciliati in 3 % fordo.... 69.95 - 68.75 - 69.37 27

Torro Pellice (Torino), fu così intestata per errore occorso nelle
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coivpplesI

alINISTERO DELLA MARINA

SEGRETAILIATO GENERALE

Ispettorato di Comritissáriato militare marittimo

Notificazione per l'apertura di un esame di concorso per la

nomina a sottotenente nel corpo di Commissariato militare
marittimo.

Art. 1.

È aperto un conco,rso, per esarne, por la nomina a dodici posti
di sottotenente nel corpo di commissariato militare marittimo,
,con l'annuo stipendio di L. 2000.

Art. 2.

L'esame sark dato a Roma, presso il Ministero della marina,
ed avrà principio il giorno 6 novembre 1907, alle ore 9.

Art. 3.

A norma della legge 6 marzo 1898, n. 59, del regolamento per
la saa applicazione, approvato con R. decreto 4 settembre 1898,
n. 444, e del RR. decreti 9 marzo 1899, n. 100 e 17 novembre
1904, n. 685, sono ammessi agli esami i giovani che abbiano ot-
tenuto la licenza liceale o d'istituto tecnico, nonoha i sottuiliciali
del corpo R. equipaggi, esclusi quelli della categoria macchinisti,
purchè comprovino, rispettivamente, di trovarsi nelle condizioni
qui appresso indicate :

Per i giovani muniti di licenza liceale o d'istituto tecnico.

a) Essere cittadino italiano; perð i non regnicoli che ab-
biano ottenuta la cittadinanza, non dovranno avere obbligo di ser-
vizio militare da adempiere presso lo Stato d'onde provengono;

b) avere l'eth non minore di 18 anni compiuti, nè avere
-oltiepassato il 25° anno d'eta il 6 novenibre 1907;

c) essere celibe o vedovo senza prole; se ammogliato o ve-

dovo con prole soddisfare a tempo debito (art. 10) al vincolo della
rendita prescritta dalla legge sul matrimonio degli uffleiali della
R. marina;

d) di risultare di buona condotta pubblica o privata e non

aver riportato alcuna condanna penale;
e) possedere l'idoneita fisica pel servizio militare marittimo,

che verrà accertata da ufficiali sanitari della R. marina, imme-
diatamente prima dell'esame con apposita visita medica.

Per i sottagiciali del Corpo R. equipaggi.

a) non avere oltrepassato il 32° anno d'eta il 6 novem-

bre 1907;
b) essere di condotta esemplare;
c) avere almeno due anni di servizio nel grado di sottuffi-

õiale il O novembre 1907.

Art. 4.

Le condizioni di cui nel precedente articolo, pei giovani muniti
di licenza, devono comprovarsi col seguenti documenti legalizzati
come appresso:

1° copia dell'atto originale di nascita, legalizzata dal presi-
esto del tribunale;
2° certificato di cittadinanza italiana, legalizzato come sopra;
go certificato di penalità ;
4 eertificato di buona condotta, legalizzato dal prefetto o sot-

toprefetto;
5 oortifleato dell'esito di leva, legaliztato dal profetto o sot-

toprefetto, o il foglio di congedo illimitato;
e 6 diploma di licenza o certificato di licenza del preside del

licefo dell'istituto tecnico vidimato dal II.'provveditore agli studi.

11 certificato di buona condotta e quello di immunità penale do-
Tranno avere data non anteriore al 6 agosto 1907. Il Ministero si

riserva inoltre di assumere informazioni sui ,concorrenti presso le
autorità politiche.
I non regnicoli devono produrre i seguenti documenti per pro-

vare che si trovano nelle condizioni volute dalla lettera a):
1° copia autentica della dichiarazione di cittadiaansa italiana,

fatta entro il 22° anno di eth, davanti all'ufficiale di stato civilo

del luogo di residenza;
2° copia autentica della dichiarazione di elezione di domicilio

nel Regno, fatta davanti al predetto ufficiale di stato.civile;
3° certificato dell'autorità governativa dello Stato di origino,

da cui risulti non avere essi l'obbligo di servizio militare da

adempiere nello Stato stesso.

Art. 5.

Le domande di ammissione al concorso scritte di proprio pugno
da ciascun candidato su carta da bollo da hre una, dovranno per-
venire al Ministero della marina non più tardi del 6 ottobre 1907.
Non si terrà conto di quelle che si ricevessero dopo questa data.
Le domande Ilei giovani borghesi saranno spedite direttamente

al Ministero della marina (Ispettorato di commissariato militare

marittimo) insieme a tutti i documenti di cui nei precedenti ar-
ticoli 3 e 4 ed alla fotografia con la firma del candidato.

Esse dovranno contenere l'indicazione esatta del domicilio del

richiedente.

Le domande dei sott'ufficiali del corpo Reale equipaggi e mili-
tari del corpo stesso, muniti di licenza, saranno inviate pure al

Ministero (Ispettorato di commissariato militare marittimo) a mezzo
del comando superiore del corpo suddetto, al quale incombo l'ob-

bligo di respingere senz'altro quelle dei richiedenti che non hanno
tutti i requisiti voluti. Alle domande che possono aver corso sarà

unita una copia della matricola e dello speechio caratteristico,
nonchè un certificato del comando superiore, da cui risulti che
il militare ð meritevole, sotto ogni rapporto, di essere ammesso al
COBOOrBO.

Art. 6.

I giovani borghesi concorrenti, i quali, prima di recarsi a Roma
per subire gli esami desiderino di ottenere un giudizio suna pro-
pria attitudine fisica al servizio militare marittimo, potranno
chiedere di essere sottoposti ad una visita medica preliminare
presso un ospedale militare del R. escrcito o della R. marina.

Questa visita pero non vincolera menomamente il giudizio defi-

nitivo ed inappellabile che sarà pronunciato dai medici della
R. marina nella visita sanitaria che deve precedere immediata-
mente l'esame.

Art. 7.

I giovani borghesi che presero parte alla leva di terra degli
anni precedenti dovranno presentare il certificato dell'esito re-
lativo.
Saranno ammessi al concorso soltanto quelli ascritti alla 2a ed

alla 3a categoria ed anche quelli della la categoria che siano in

congedo illimitato per fine di ferma.
I candidati che non abbiano concorso ancora alla leva e quelli

che furono autorizzati a ritardare il servizio militare al 26° anno
di età, sarann$ ammessi con la condizione che essi, prima dolÌa
nomina a sotto tenente commissario contraggano arruolamento
nel Corpo R. equipaggi, con la ferma di quattro anni.

Art. 8.

Un terzo dei posti messi a concorso è assegnato ai sottafficiali
del Corpo R. equipaggi e due terzi ai giovani muniti di licenza
liceale o d'istituto tecnico. La classificazione dei candidati risul-
tati idonei sarà fatta, alternativamente, [secondo la detta propor-
zione, tra le due categorie dei concorrenti.

Se il numero degli idonei di una categoria non è suffiolente a
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coprire i posti ad essa assegnati, dopo osaurita la olaesificazione
degli idonei, i posti ancora da coprirsi sono devoluti agli Honei
dell'altra categoria.

Art. 9.

I giovani borghesi, prima di conseg.niro la nomina a sottote-

gento commissario, in seguito ad avviso ricevuto dal Ministero,
dovranno esibire il certificato di ifato libero. Agli ammogliati ed
ai vedovi oon prole verra assegnafo ún,termino non suporipre a
mesi ue, por soddisfare allo condizioni del vincolo della iondita
presoritta, decorso il qual termine, se non sarå dall' interessato
esibita la declaratoria del tribunale supremo di guerra e marina
il Ministero disporrå pel posto vacante a favore di altro can-
didato.

A'rt. 10.

I glovani muniti di licenza che conseguiranno la nomina a sot-
totenento commissario, dovranno dichiarare di assoggettarsi, per
la p•nsiono, allo norme cho saranno stabilito con legge per la
istituzione di una Cassa di providenza: sulla base di conti indivi-
duali. Esò, quindi, non potranno invocare le loggi esistenti sulle
pensioni, ma 'la nuova legge che sarà a suo tempo promnigata.

Art. 11.

.
La riomina a sottotenente commissario dei candi¢ati poi quali

non ai abbia garanzia di esperimentata attitu3ine alla vita di

mare, non sarà definitiva po non dopo tre mesi di favorevolo espe-
rimento a bordo di navi dello Stato.

Art. 12.

L'esañie constora di provo scritte ed orali, giusta l' unito pro-
gramma.
Por ottenere l' idoneità ð necessaria l' approvazione in tutte le

prove.
Lo prove scritte saranno dite per le prime da tutti i concor-

renti: quelli cho non ottonossero l'approvazione in una qualsiasi
di slette prove, non saranno ammessi agli esami orali.
I riprovati in una dello due priate prove orali saranno esclusi

dal proseguiro gli esami.
Non sarà diohiarato idoneo chi nelle prove scritto non avra di-

mostrato di avere una buona calligrafia.
Nol,lo, prove Writte i candidati non potranno comunicare tra loro,

nå cone2ltare libri o manoscritti: sarà consentito soltanto l' uso
del izionari negli esami scritti di lingue,estere.
A parità di merito sarà titolo a preferenza il possosso di una

lautes ot.tenuta in una Facolta qualsiasí presso ungUniversità o

Ìatitoio suporioro d'insegnamento dello Stato.

Art, 13.

Voriflosta la rogolarita dello domando o dei documenti, gli aspi-
ranti anamessi al concorso saranno avvertiti, con lettera dirotta
al'lòro dómicilio.

Art. 14.

Noäsun indinnizzo di spese di- viaggio ð concesso ai concor-
foèti; quellí ohe otterranno la nomina avranno diritto agli as-
segni di viaggio. 4 tariffa militaro, por renãegni dal luogo di do-
miollio alla destinazione di servizio che sara loro assegnata.

O

Art. 15. *

I candidati ohe risulteranno idonei ed ammessi, dovranno accet-
tare qualánque destinazione che verrà loro assegnata dal Ministero
della marina.

Art. 18.
11 Ministero si riserva la facoltà di chiamare i concorrenti ri-

sultati idonei e classificati-ad occupare i posti che si rendessero
vacanti, oltre quelli messi a canoorso, dAlla ohiusura del verbale
al 31 dicembre 1908.

Roma, addl 10 giugno 1907.
* Il ministro

C. MIRABELLO.

Programma -delP osame per l' ammissione nel

corpo di commissariato muilltare. marittimo.

Materio d'esamo

Esame in iscritto

1 Componimento in lingua ita-
liana sopra argomento
storico o lettorario . . .

2 Saggio di scrittura secottdo
il metodo della partita
doppia in materia com-

merciale . . . . . . . .

3 Componimento in lingua fran-
cese o traduzione dall'i-
taliano al franoese (2) .

l. Soluzione di un quesito
d'aritmetica . . . . . .

2. Soluzione di un problema
4 o dimostrazione di un

teorema riguardanto gli
clementi di geometria
piana o di geometria so-
lida..........

- Esame orale.

1. Aritmetica . . . . . . .

1 2.Algebra.........
3. Geometria . . . . . . . .

l. Storia . . . . . . . . .

2
2. Geografia . . . . . . . .

L Elementi di diritto costi-
tuzionale . . . . . . .

2. Id. id. eivile . . .

3 3. Id. id. commercialo

4. Id di economia po-
litica e di statistica . .

- oro 8 3

id. 3

- id. - 2

id. 2

1 '

minutt 25 « 2

1

2
id. 20 2

2

1

1
id. 30 2

2

1

(1) La durata indicata nella colonna 4, s'intendo massima
,
per

le prove scritte, media per le prove orali, spettando al presidente
della Commissione di ripartiro il tempo proporzionalmento fra lo

vario materie di ciaseuna prova.
g) I candidati potranno svolgero questo toma anoho in altro

lingue estere, nel qual caso la Commissiono concedork un con-

gruo aumento nella durata dell'esame. Quosta prova volontaria

dark titolo di preferenza, a pari merito, purchè si ottenga,almeno
l'idoneita.

N. B. - La Commissione avrå facolta d'interrogare i candidati
anche sai temi da loro svolti in iscritto.

Programma degli esami orall descritti nella tabella A.
1.

AILITMETICA.
Tesi 1. - Teorica dei quadrati e delle radici quadrate ·· Estra-

zione della radice quadrata - Radice quadrata con data

approssimazione.
> 2. - Teories dei cubi, delle radici oubiche - Estrazione della

radice cubios - Itadice onbica con data approssimazione.
> 3. --- Sistema metrico decimale - Numeri complessi - Ope-

razioni fondamentali sugli stessi - Misure e moneteatra-
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niera - Computi colle stesse e loro ragguaglio alle mi-
sure metriche decimali.

Tesi 4. - Rapporti o proporzioni - Loro proprieta e teoremi re-
relativi - Quantità proporzionali - Progressioni aritme-
tiche o geometriche - Teoremi relativi - Regola del tre
semplico e composta.

> 5. - Interesse semplico - Calcolo dell'interesse mediante i
divisori fissi - Interesse composto: discreto e continuo -
Confronto fra i diversi modi di interesse - Ragguagli di
interesse, di tempo e sconto - Sconto composto.

> G. - Regola di ripartizione proporzionalo - Regola di so-
oietà semplice e composta.

> 7. - Regola di miscuglio o di alligazione diretta ed inversa
- Annualità posticipate ed anticipate - Ammortamenti.

II.
ALGEBRA.

Tesi 1. --- Interpretazione dello formulo algebriche - Addizione
sottrazione, moltiplicazione e divisione dei monomi - Re-

gola dei segni, dei coefficienti, delle lettero e degli espo-
nenti.

> 2. - Ordipamento, addizione, sottrazione, moltiplicazione e

divisione dei polinomi.
» 3. - Risoluzione delle equazioni numericho di primo grado

ad una o più incognite.
» 4. - Risoluzione delle equazioni di 2° grado ad una sola

incognita.
IIL

GEOMETRIA PIANA E SOLIDA.
Tesi 1. - Nozioni preliminari - angoli - rette perpendico-

lari ed oblique, rette parallele - loro principali proprie-
prieta.

» 2. - Principali teoremi e corollari intorno ai triangoli, ai
parallelogrammi, ai poligoni e alla loro eguaglianza -
Teorema di Pitagora o suo applicazioni.

» 3. - Principali teoremi intorno al cerchio, alle seganti ed
alle tangenti di esso - Angoli del cerchio - Poligoni
iscritti e circoscritti - Poligoni regolari.

> 4. - Principali tooremi sui triangoli e poligoni simili -
Rapporti dei perimetri o delle aree di due peligoni simili
- Poligoni equivalenti.

> 5. - Misura delle aree - Area di un poligono regolare -
Misura della circonferenza, della superficio di un cerchio

e delle sue parti.
» 6. - Definizione dell'angolo di una retta con un piano, dol-

l'angolo di due piani - dell'angolo solido o poliedro -
Teoremi fondamentali relativi.

» 7. - Misura delle superficie e dei volumi dei principali
corpi geometrici e relativo definizioni di essi.

'IV.

STOR I A.
Tesi 1. - Gli antichi Greci - Età eroica - Spedizione degli ar-

gonauti - Guerra di Troia - Gli Eraelidi.
> 2. - Sparta - Leggi di Licurgo - Guerre messeniche.
» 3. - Ateno - Solone - Pisistrato - Guerro persiane - Pace

di Cimone.
» 4. - Gelosia fra Sparta ed Atene - Pericle - Guerra del

Peloponneso - Alcibiade.
» 5. Lotta fra Sparta e Tebe - Pelopida - Epaminonda.
» 6. - La Grecia in potere dei Re di Macedonia - Domo-

stene - Tentativi dei greei per sottrarsi al dominio ma-
cedone.

» 7. - Impreso di Alessandro Magno - Sua fine - Divisione
del suo Impero.

» 8. - Roma - Sue origini - Storia tradizionale di Roma primi-
tiva - Costituzione primitiva di Roma.

.

» 9. - Riforma di Servio Tullio - Costituzione 1•epubblicana ; le

successive modificazioni - Conquiste romano - Guerro coi
popoli finitimi - Guerre sannitiche o guerro latine.

Tesi 10, - Le guerre puniche.
> 11. - Conquiste in Grecia, in Ispagna, in Asia - Roma si-

gnora del Mediterraneo - Municipi e colonie - Loro am-
ministrazione.

» 12. - Decadimento e sorruzione di Roma - Lotte intestine -
I Gracchi - Mario e Silla - Guerra sociale.

» 13. - Cesare e lo sue conquiste - Lotte fra Cesaro e Pompeo.
> 14. - Augusto e i primi imperatori - I Flavio gli Antonini.
» 15. - La costituzione dell' Impero romano prima di Dioclo-

ziano - Riforme di Diocleziano - Causo della rovina del-
l' Impero - Gli ultimi imperatori.

> 16. - Gli antichi Germani - Loro istituzioni - Odoacro - Teo-
dorico - Il regno degli Ostrogoti - Dominazione gTeca -

I Longobardi.
» 17. - Cenni sui Franchi - Loro relazioni coi pontefici - Carlo

Magno - Restaurazione dell' Impero d'Occidente.

» 18. - Il feudalismo - Origine e diffusiono sua - Costumanze

feudali.

» 19. - Re italiani e loro lotto cogli imporatori germanici -
Imperatori Sassoni - La Casa di Franconia - Lotta fra
l' Impero e la Chiesa - La Casa di Sveva.

» 20. - Le Crociato - Cagioni morali o sociali delle Crociate -
Loro effetti.

> 21. - Origine dei Camuni - Costituzione comunale - Lotte

dei Comuni cogli imperatori della Casa Svevia - I Nor-
manni nell' Italia meridionale.

» 22. - Gli Angioini - La guerra del Vespro - Trasformazione

dei Comuni in Signorie - Lotte sanguinose fra le repub-
bliche marinare.

» 23. - Principali signorie in Italia - La Repubblica di Fi-
ronze e i suoi principali mutamenti politici - La Casa di

Savoia o sue vicende - Gli Aragonesi a Napoli ed in Si-
cilia.

> 24. - Il secolo XV - Principali avvenimenti - Lorenzo dei

Medici e sua politica.
> 25. - Cenni sulle origini della letteratura italiana - Danto

- Petrarca - Boccaccio - Risorgimento degli studi clas-
S101.

» 26. - Passaggio dall'evo medio all'età moderna - Cenni sui

principali Stati d'Europa verso la fine del secolo XV -

Le scoperto geografiche.
» 27. - Calata di Carlo VIII - Sue conseguenze - Luigi XII -

Politiba di Alessandro VI e di Giulio II - Lotta fra la

Francia o la Spagna.
» 28. --- Carlo V - Sue imprese principali - Prodominio spa-

gnuolo in Italia - Caduta di Firenzo. *

» 29. - La riforma - Sue origini - Suo progresso - Conso-

guenze gravissime di questa rivoluzione religiosa - La
controriforma - Il concilio di Trento.

> 30. - Emanuele Filiberto di Savoia - Sue riforme - Carlo

Emanuele I - L'Italia sotto la dominazione spagnuola
- Venezia e i Turchi - Lepanto.

» 31. - Guerra dei 30 anni - Pace di Westfalia - Stato d'Eu-

ropa e principalmentp d'Italia nel 1648 - Rivoluzione di

Napoli.
> 32. - Le Rivoluzioni inglesi del 1648 e del 1688.
» 33. - Le guerre religiose in Francia - Enrico IV - Luigi

XIII - Richelieu.

» 34. - Il secolo di Luigi XIV - La Russia o Piotro il Grande
- Le guerre di successione di Spagna, di Polonia o di
Austria.

> 35. - La guerra dei sette anni - Guerra d'indipendenza di
America - Le riforme politiche o sociali - Vittorio Ame-
deo II e Carlo Emanuele III di Savoia - Il Tanucci a Na-

poli - Pietro Leopoldo in Toscana.
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Tesi 36. - Causo dolla - Rivoluziono franceso - Gli scrittori -
Primi anni del Regno di Luigi XVI - Monarchia costita-
zionale - Repubblica francese o suo conquiste.

37. - Napoleone Bonaparte in Italia e in E6itto - 11 Con-
solato.

» 38. - L'Impero francoso - Suo conquiste o sua caduta.
> 30• - Il Congresso di Vienna - Efotti dolla rivoluzione

francese sullo condizioni civili o politiche degli Stati en-
ropei - Lo insurrezioni del 1881 - Indipendonza dollo
colonio ppagnuolo e portoghesi d'Ameries.

» 40. - L'insurreziono greca - Battaglia di Navarino - Pace
' di Adrianopoli - Rivoluzione del 1830 - Monarchie costi-

tuzionali - Rivoluzione del 1848 - Repubblica francese.
* •il- - Carlo Alberto e Monarchia costituzionale in Piomonto

- Prima guorra d'indipendenza italiana.
» 42. - Napoleone III e l'Impero franoeso - Guerra d'Oriente.

,
> 43. - Vittorio Emanuele II - Seconda guerra dell'indipon-
'

donza italiana - Spodizione di Sicilia - Terza guerra del-
l'indipondonza italiana.

» 44. - La Prussia e la nuova Confederazione Germanica -
Guorra dol 1870 - Imporo gormanico - Caduta del potere
temporale doi papi.

V.
GEOGRAFIA.

Nozioni di geograpa astronomica
Tesi. l• - Stora colosto o sfera terrestro - Cerchi della sfera oe-

losto - Equatoro - Meridiani - Paralleli - Tropici - Cerchi
polari - Orizzonte.

'

» 2. - Lo stelle, loro classificazione o gruppi - Il solo, siste-
ma solare - La luna, sua forma, dimensioni, movimenti
o fenomeni cho no derivano - Eolissi solare o lunare.

> 3. - La terra - sua forma - dimensioni - movimenti o fe-
nomeni che ne derivano - Latitudini e longitudini - Punti
cardinali - Rosa del venti.

4. - Globi - Nozioni sulle cacto geografiche e marine.

Geograßa ßsica e politica.
5. - Configuraziono generale della terra - estensiono - di-

Visione e distribuzione delle terro o dei mari.
6. - Conformazioni dei continenti e delle isole - Sviluppo
dello costo - Altipiani e bassipiani - Montagne - Valli -
Versanti - Forosto - Prati - Stoppe - Lande - Doserti -
Fiumi - Laghi - Lagune - Maremme.

7. - Ampiezza e profondità dell'Oceano - Mari più note-

voli - Maroo - Correnti marino - Cause che lo produ-
cono - Doserizioni dello principali correnti - Effetti che
producono - Osoillazioni dol livello doi mari. ,

8. - L'atmosfera - Suoi limiti - Temperatura - Prossiopi -

Principali e piû notevoli fenomeni dell'atmosfera.
9. - Climi - Zone terrestri e loro oarattori - Conni sulla.
distribuziono dei vegetali o degli animali secondo lo di-

verse latitudini.
10. - Lo razzo umane o lo diverso linguo dei popoli.
II. - Gradi di oivilta - Occupazioni e modi di vivero dei
diversi popoli - Industrie - Commercio o vie di comuni-

cazione - Religioni e forme di governo.
12. - L'Europa in generale.
13. - L'Italia in particolare.
14. - L'Africa in generale.
15. - IJAsia in generafo. .

16. - L'Amorica in generalo.
17. - L'Oceania in generale.
18. - La Colonia Eritrea.

VI.

ELEMENTI DI DIRITTO COSTITUZIONALE.
Tesi l. - Dolle vario forme di governo - Governo monarchico

rappresentativo - Dolla divisione dei poteri e sue ragioni

Tesi 2. Il Ro - Suceossione al trono - Reggenza - Luogotonenza
- Dotazione dolla Corona - Prerogativo del Re in ordine

al potero legislativo, all'esecutivo e al giudiziario.
3. - Il Parlamento - Legislaturo r- Sossioni - Diritti co-

muni ai due rami del Parlamento - Uflici di presidenza
- Procedimenti por l'esame dei progotti di leggo e dello

petizioni - Discussioni - Interpellanzo - Interrogazioni
-

Votazioni.
4. - Il Senato - Nomina dei senatori - Categorio nollo

quali possono ossero nominati - Prerogative speciali al

Senato - Proroga;tive spoeiali ai senatori.
5. - La Camera dei deputati - Doll'elettorato politico so-

condo la legge vigdeto in Italia - Formazione o revisione

delle listo elettorali - Elezione dei deputati - Giunta por
la verificazione dello oLezioni - Eleggibilità o incompati-
bilitå parlamentari - Coatituzione della Camera - Diritti

speciali della Camera dei deputati
- Prerogativo dei do-

putati.
6. - Il potere esecutivo . I ánistri o il Consiglio dei mi-

nistri - Nomina e revoca dei .ministri - Influenza di essi

nel potere legislativo o nel giudiziario - Loro attribuzioni

- Loro responsabilità penalo e glitica.
» 7. - Potero giudiziario - Da chi e.sercitato - Inamovibilita

dei giudici - Loro indipendenza; come assicurata - Giu-

risdizione ordinaria o speciale - Tribunali straordinari.

» 8. - Diritti dei cittadini e loro garanzie - Eguaglianza ci-

vile - Liberta individuale e inviolabilitá del domiailio -

Inviolabilità della proprieta - Liberta relig,iosa - Liberta

di stampa - Sue condizioni e limiti -
Liberta di associa-

zione e riuniono - Diritto di petizione - Diritto di ossore

giudicato dai propri giudici naturali

VII.

ELEMENTL DI DIRITTO CIVILE.

Tesi 1. - Del diritto civilo ja generale - Itequisiti ossenziali

delle leggi - loro effetti e durata - loro .interpretazione
- quando possono avere egetto retroattivo - Della con-

suetudine.
» 2. - Persone naturali o giuridiohe - Parentela ed afBaita

- Distinzione dei diritti civili - Cittadinanza - residenza

o domicilio - Assenza.

» 3. - Distinzione delle coso rispetto alla loro natura ed alla

persona del loro proprietario - Della proprietà o suo fon-

damento - Vari modi di acquistarla; occupazione, acoes-
sione, unione, prescrizione - Dell'espropriazione.

> 4. -- Del possesso o suoi effetti - Azioni possessorie - Dello
modificazioni della proprieth; usufrutto; uso; serVità

personali; sorvitû prediali.
> 5. - Della successione in generalo - idonoi a succedere.-

del testamento - Eredi e legatari - chi può far testamonto
o come debba essor fatto - Porzione disponibile e riser-

vata - Successione legittima - dei coeredi - accettazione
di oredita - Collaziono - Pagamento dei debiti oroditari.

» 6. - Dei contratti in genere - Elementi dei contratti - Per,

sono incapaci a contrattaro - del consenso e sue formo -

Vizi che si oppongonó al consenso - Oggetto ed offette

dei contratti.
> 7. - Contratti di compra-vondita - Obblighi del venditore

e del compratoro - Contratto di locazione - Come finisco
- Suo scioglimonto innanzi tempo - Obblighi del locatòro
e del conduttoro - Locazione di opero e di servizi - Con-

tratto di Societh.

» 8. - Quasi contratti - Delitti e quasi delitti - Fideiussiono
- Pegno, anticresi, ipoteca, privilegio e diritto di riton-

zione.
•

> 9. - Modi con cui si estinguono le obbligazioni - Novazione
compensazione, prescrizione.
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Tesi 10."- Atti di notorioth - dello presnaiorii '- Confessione ci-
ÑiÏo
- NIàsžl di prova - Atti pubblici e privati - Testi-

poni idorrei - Pe'rizio - Del giuramento e vario sue
forme.

VIII.
ELEMENTI Di DIRITTO COMMERCI'ALE.

Tesi l -- Dello persone comntercianti'- Diritti e doveri propr i
.
dei commorcianti - Tenuta dei Ïibri di oonimercid.

» 2. - Delle Società commerciali e delle loro vario specie -
, Nornie principali che le reggono - Società cooperative.

» 3. - Delle obbligazioni commerciali in genere - Del con-
tratto di trasporto - Delle assicurazioni terrestri, od in

ispecie di quelle contro i danni.
4. - Della cambiale - suoi requisiti - Dolla girata, suoi ef-
fetti, forma o requisiti - Accettazione - Specie, forma ed

effetti dell'accettazione - Dell'avallo - Del protesto di non
accettazione.

» 5. - Delle varie maniere di scadenza delle cambiali - Del

pagamento ordinario o per intervento - Protesta perman-
cato pagamento - Dell'azione di regresso - Procedimento
giudiziale - Rivalsa.

» 6. - Della nave - Dei proprietari ed armatori - Abbandono
della nave.

• 7. - Del capitano, suoi diritti e doveri - Dell'equipaggio.
8. - Contratto di noleggio - Polizza di carico - Avario
loro specie - Ripartizione dei danni,

9. - Prestito a carnbio marittimo - Contratto di assicura-
zione contro i rischi della navigazione.

IX.
PRINCIPII DI ECONOMIA POLITICA E DI STATISTICA.

Tori 1. - Concetto, limiti, divisioni ed importanza della economia
politica - Azione economica dello Stato, suoi caratteri,
suoi limiti - Legislazione sociale.

> 2. - Elementi della produzione della riochezza - Del lavoro -
La divisione del lavoro - Liberta del lavoro:

i 3. -Il ospitale, suo concetto, snagenesi,sueforme, sua im-
portanza - Industria o varie sue formo.

? 4• - Salario - concetto - specie - leggi del salario.
» 5. -- Valore, sue cause e sue leggi - Lo scambio e sue

forme - Moneta e sistemi monetari - Il credito in gene-
rale - Banche di deposito, di sconto, di circolazione, in-
dustriali, fondiarie, agrario.

» 6. - Dello scambio internazionale - Liberth di commercio -
Sistemi restrittivi - Mezzi di trasporto.

» 7. - Concetto, definizionð e divisione della statistica - Me-
todo statistico - Indagini, informazioni - Yalori medi e
loro uso - Leggi statistiche - Relazione fra la statistica
ed altre scienze.

» 8. - Statistica demografica - Censimento e movimento della
popolazione - Correnti dell'emigrazione - Mortalith, vita
media.

,» 9. - Statistica economica - Commercio generale e speciale -
Importazioni ed esportazioni - Vie di comunicazioni fey-
roviarie e marittime - Trasporti - La ricchezza nazio-
nale; elementi dei quali si compone.

> 10. - Statistica penale - Statistica finanziaria - Statistica
elettorale - Statistica militare e marittima.

MINIS'i'ERO DELLE FINAltZE

.DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministraziono del lotto imblifico

AVVISO DI GONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco Iotto n. 13 in Locoro-

tondò (compitimento di Bari) in base allo seguenti risultanze
dell'ultimo triennio :

Esercizio 1903-1904 - Risconsiont
L. 540.
Esercizio 1904-1905 - Riscossioni

L. 555.
Esereigio 1905-1906 - Riseossioni

L. 101.
Media annuale delle riscosioni L.

L. 4,913 - Aggio lordo

L 5,044 - Aggio lordo

L. 6,371 -"'Aggio Idrdo

5,443 - Media annualo

dell'aggio lordo L. 599.
Il concorso è aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-

renti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 30

luglio 1907, termine utile per la presentaziono dello domande,

contino almeno 2 anni di servizio stabile e si trovino nelle altro

condizioni volute dal regolamento per esservi ammessi.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 465.
Ai sensi della legge 28 luglio 1905, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500, verra attribuito
alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovra altresi corri-

sponderei la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stose in carta da bollo da cent. 50, dovranno os-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti cho
essi credessero nel proprio interesse ,di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 20 giugno 1907.

Il direttore ca o della divisione VI
. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 118 in Montalcino

(compartimento di Firenze) in base alle seguenti risultanzo del-
l'ultimo triennio:

Esercizio 1903-904 - Riscossioni L. 8,490.00 - Aggio lordo
L. 934.
Esoreizio 1904-905 - Riscossioni L. 6,919.00 - Aggio lordo

L. 761.
Esercizio 1905-906 - Riscossioni L. 6,530.00 - Aggio lordo

L. 718.
Media annuale delle riscossioni L. 7,313 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 804.
Il concorso è aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-

renti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 30
luglio 1907, termine utile per la presentazione delle domande, con-
tino almeno 2 anni di servizio stabile e si trovino nelle altre

condizioni volute dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 620.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verra attribuito
alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale ed alla condizione di mantenere aperta al pub-
blico la seguente collettoria:

Collettoria di San Giovanni D'Oreia, la cui riscossione media
annuale è stata nell'ultimo triennioMi.L. 1624.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiraati
dipendono, entro il giorno sopraindfeato, con quei documenti che
ossi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 20 giugno 1907.

17 direuore capo della divisione VI
A. BINI.
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parte non It¶ttiale
FARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

llESOCONTO SOMMARIO - Giovodi, 27 giugno 1907

Presidenza del presidente CANONICO.
' La seduta é aperta alle oro 15.

ARRIVABENE, degretario. Da lettura del processo verbale della

tornata precodente, clie ð approvato. .

Congedo.
Si accorda un oongedo al senatore Biscarotti.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Da lettura di una lettera del sonatoro Finali, il

quale si dimetto da membro della Commissione d'inchiesta 'aul-
l'Amministrazione della gnorra.
Si augura che 11 senatore Finali non vorra ossero irremovibile

in questa sua doterminazione, per quanto abbia gik opposto un
reoiso rifiuto alle premure rivoltogli anche da pareoohi sena-
tori.

Spera cho l'on. Finali non vorrå insistore nelle presentate di-
missioni.
FINALI. Per intimo impulso di coscienza ha prosentato lo di-

missioni annunciate dal presidente. Ricorda che non ha mai ri-

Antato aloun incarioo afBdatogli dalla benevolenza o dalla fiducia

del Senato; perð 6 costretto a diohiarare che ðggi si sente asso-
lutamente impossibilitato di far parte della Commissione d'inchie-
sta per la guerra, e devo insistere nello dimissioni, pur ringra-
siando il presidento ed il Senato della benevolenza dimostra-

tagli.
PRESIDENTE. Por quanto dolente, dove prendere atto dello pro-

sentate dimissioni. Avverte che lunedi si procedorå alla nomma

di un altro commissario in sostituziono del dimissionario.

Presentazione di disegni di legge.
VIGANÒ, ministro della guerra. Presenta il disegno di legge:

« Spese militari ano al 30 giugno 1910 ».

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commoroio. A

mome del presidente del Consiglio presenta il disegno di legge :
« Concessione di una seconda proroga per il risanamento della

città di Bologna ».
.

Presenta inoltro:
« Devoluziono del patrimon¡o dell'abolita corporazione dell'arte -

doll lana alla Camera di commercio di Firenze >;

« Proroga del termino ûssato dall'art. 22 della loggo 25 giugno
190(!, n. 2!ið >;

« Modinoazioni ed aggiunto alle leggi 2 agosto 1897, n. 382,
e 28 luglio 1902, n. 342, portanti provvedimenti per la Sar-

dogga ».

PARPAGLIA. Chiede che il disegno di leggo per la Sardegna
sla dichiarato d'orgenza.
Il Senato consente.

Rinvio allo scrutinio segreto di disegni di legge.

AlmlVABENE, segretario. Da lettura dei seguenti disegni di

loggo oho sono rinviati, senza discussione, allo scrutinio so-

greto :
« Convalidazione di decreti Reali coi quali furono autorizzate

prelevasioni di sommo dal fando di riserva per lo spese impre-
Viste dell'esercizio Ananziario 1903-907 durante il periodo delle

vacanze parlamentari » (N. 60 I)
4 Maggiori assegnazioni o diminazioni di stanziamento su al-

cuni capitoli dello stato di provisione della spesa del Ministdrc

del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-907 > (N. 620).

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segratario. Procode all'appello nominale per la

votazione a scrutinio sogreto del disegno di logge discusso ieri

e dei due rinviati oggi allo scrutinio segroto.
Si lasoiano le urne aperto.

Discugione del disegno di legge : Provvedimenti per l'insegna-
mento industrialê e commerciale » (N. 449).

ARRIVABENE, segretario. Da lettura del _disegno di legge.
PRESIDENTE. Diohiara aperta la discussiono genoralo.
ARCOLEO. L'attuale disegno di loggo risponde a un bisogno,

anzi ad una necessitä economica o sociale.
L'evoluzione e i meccanismi della vita moderna impongono nuovi

doveri allo Stato, per integrare o stimolaro lo multiformi energia
oho valgono a creare o migliorare arti, mestieri, industrie, coat
merci. Accanto al laboratorio o all'opificio che aggruppa capitalo
e lavoro, devo sorgere la scuola speciale che abbia, nelle condi-

zioni di luoghi, il suo olima, o attinga agli usi, allo tradizioni,
alle necessità dolla vita.
Su questa via, Governo e Parlamento hanno porcorso stadt di-

versi: la legge dolla Basilicata del marzo 1901, quella di Napoli
del luglio seguonte; della Calabria 25 giugno 1906 e l'ultima del

15 luglio suceossivo por le Provincio meridionali, per la Sicilia o

por la Sardegna, rappresentano questa tendenza di modornità che

intende collegare la scuola alla vita, farne un fattoro economico.
Lodovoli- specialmente, por Napoli, sono gli assegni per vario

scuole professionali; il contributo per la creazione d'una souola

mèlia, quello pol museo industriale, pel laboratorio e per le ofB-
eine della « Alessandro Volta a che merita specialo riguardo por
la sapiente sua direzione e che vorrebbe del tutto trasformata,
anche nel suo statuto che conferisce 11 governo a un Consiglio
che non ha mai governato,
Modesti sono i mezzi e inadeguati, specialmente in un paeso

cpme il nostro, dove mancano la iniziative private e il concorso
cosi largo di donazioni e lasciti, quale ò in altri paesi, o manca
del tutto nel nostro, che fu un tempo cosi munifloo per suffragio
di anime, prebondo, conventi e opere pio.
Vi ha qualoho esempio di istituti o scuole suporiori, come la

Università Bocooni; nessuna o quasi, di quello scuolo pia vioine ,

alle umili clasal o alla piccola borghesia.
Corto non tutto si può aspettare dal Governo, ma questo pub o

deve aumentare la cifra cosi modesta di L. 250,000 in tre anni.
Na eelta a chiedere speso che rappresentano economia, benos-

sere, aseetto sociale.
Giovano a mantener l'ordine più le scuolo industriali che pat-

tuglio e caserme.

La piû dolorosa emigraz¡one à quella che spinge dalle Univer-

sith, dai licei, dalle scuolo tecniche, un gran numoro di spostati,
verso l'ignoto.
Confida che un fecondo risveglio venga s¡.ecialmento in quelle

regioni dove la scuola parve monopolio dei riochi, percha alzava
contro i più dighe di storili enciclopedio, lunghi corsi di studio,

asprezza di tasse,
Conviene con l' Ufficio centrale, di cui appoggia l'ordine del

giorno, nol oriterio di equo concorso dello Stato, là dove urgo il

bisogno senza differenza di regioni; ma purtroppo in alcune o più
urgenti l'opera del Governo, per correggere la tendenra, quasi
esclusiva, agli impieghi, alle professioni, allo lettere, accumulando

un disavanzo intellettuale ed economioo, che inoeula il malcontento

o l'anarchia negli ordini sociali.
Si antiene dal proporre emendamenti, per desidorio di affrettare

questa legge provvida, meno pel suo contenuto cho pel ifavio in-
dirizzo; ma poichè in questa materia giova moglio procedere por
deoreti ansichè per leggo, si valga il Governo di questa facolth,



3826 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

per istituire un Consiglio superiora che eviti i difetti di qualche
altro, e afBdi sia pel suo organismo che per le sue funzioni; e
.usando la facoltà di cui all'art. 5 si limiti nel regolamento, a po-
che normo direttive, che segnino limiti e profili da lasciare li-
bertå di atteggiamenti e movenze, per non riprodurre quella uni-
Yormità di archetipo, falsariga o casellario, che presso not irri-

gidl lo Stato, il Comune, le leggi, le scuole (Vive approvazioni).
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Dichiara di accettare l'ordine del giorno presentato dall'Ufneio
centralo.
È d'accordo col relatore che lo sviluppo delle scuole professio-

nali sia diverso nelle varie regioni o provincie dTtalia come ben
si. rileva dal prospetto allegato alla relazione. Ma di tale diffe-

renza egli dice che non pub esser fatta colpa al Governo, poichð
dette scuolo non sorgono per sua iniziativa, ma per quella degli
enti locali, ed il Governo interviene solo con un'opera integratrice
dando aiuti perchè possa crearsi e mantenere. Di guisachè so vi
sono provincie che non hanno scuole, gli è perchè l'iniziativa lo-
cale fece difetto.
Rileva cho nello Provincio- meridionali e nelle isole l'iniziativa

mano , soprattutta per le loro speciali condizioni economiche e

per 10 Acarso sviluppo industriale, e che egli a queste Provincie
rivolse speelalmente le sue cure, facendo aggiungere uno stanzia-

mento di 150 mila lire, le quali oggi furono quasi intieramente
assorbite o con ottimo risultato.

Pone in rilieva l'importanza delle scuole industriali i cui alunni,

egli osserva, come ben raramente giungano a "compiere il corso,
perchð dopo i primi anni di studio vengono subito ricercati dai

privati industriali, cý pssicurano così loro un certo e conveniente

avvenire.
Si dice d°accordo con il scristore Areoleo nella necessità di dare

suna maggior diffusione alle scuole inferiori commerciali, ed assi-

cura di aver ad esse già rivolte le sue cure, che non si stanchera

mai di tener vive, trattandosi di scuole che assicurano la fante-

ria di quell'esercito di modesti profossionisti che vanno ad occu-

parsi nelle piû piccole e più numeroso aziendo di commercio.

Circa le raccomandazioni rivoltegli dall'Ufficio centrale sul-

Ik-t. 5, dichiara che egli intendera valersi della facoltä regola-
mestare per assicurare alle seuole, che por la parte amministra,

tiva rimangono in balia degli enti interossati, quella certezza di

indirizzo scientifico che è necesario, perchè corrispondano ade-

gnatamento allo scopo.
Termina affermando che chiedera por l'avvenire maggiori stan-

:ziaukenti al ministro del tesoro.

MARIOTTI G., relatore. Ringrazia il senatore Arcoleo per aver

sostenute lo idee dell'Ufileio centrale ed il ministro di agricoltura

per averle accet‡ate.
Lamenta che per il passato dai ministri del tesoro si sia rispo-

sto negativamente alle domande di Provincio e di altri enti locali

iper ottenere il concorso
dello Stato nella creazione o nell' incre-

unento di scuolo professionali; a tali dinieghi attribuisce la diffe-
renza di sviluppo che si riscontra fra Provincia e Provincia rela-

itivamente alle scuole in esame.

Dice ehe l'aumento di 250 mila lire portato dalla presente legge
gga à gran cosa: vorrebbe però che nella distribuzione delle som-

me si accogliesse il principio portato dalla legge 15 luglio 1906

(n. 383), eaUe provincia meridionali, e cioè che, se non i due terzi,

almeno una buona parto della somma fosse destinata a beneficio

delle Provincie che finora non ebbero aiuti dal Governo.

ßi augura, infine, che il ministro voglia far del suo meglio per

incitare l'energie locali aÈinchè le scuole industriali e commer.

ciali sorgano più numerose o importanti.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Replica al senatore Mariotti per osservare che egli relativamente
:alle Provinele che difettano di scuole industriali non disso che la

saancanza fosse riferibile al difetto di energie, ma che il Governo

den poth proyvedere di sua iniziativa, avendo à compito hmitato

. ai casi in cui il suo concorso fosse richiesto.

Afferma che egli non si rifiuto mai e che anzi concesse sussidi,
impegnandosi oltre le somme stanziate in bilancio.
PRESIDENTE. Pono ai voti il seguente ordine del giorno pre-

sentato dall'Ufficio contrale ed accettato del ministro di agricol-
tura:

« Il Senato, plaudendo al proposito dell'onorevole ministro di

agricoltura, industria e commercio di perequaro fra le contrado
italiano i beneficî che sono connessi con le funzioni delP insegna-
mento professionale, esprime il voto che i nuovi stanziamenti a
favore di tale insegnamento sieno destinati sopratutto all'impianto
ed al mantenimento di scuole industriali o commerciali, d'arti o
mestieri e disegno industriale, nello Provincie cho no sono, sfor-
nito e in quello altra Provincie in cui i suss.idi governativi sono
stati fino ad ora troppo scarsi e affatto insufficienti al bi-

sogno ».
L'ordine dcl giorno ò approvato.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussiono generale.
Senza discussione si approvano gli articoli del disegno di legge,

che è rinviato allo scrutinio segreto.

Approvazione di disegni di legge.
ARRIVABENE, segretario. Då lettura dei seguenti disegni di

legge che sono tutti approvati senza discussione:
« Modificazioni al ruolo organico.del R. Corpodelle miniora»

(N. 590) ;
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento di al-

cuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1906-907 » (N. 612);
« Maggiore assegnazione di L. 930,000 al cap. 114: « Sopras-

soldo, trasporto ed altre spose per le truppo comandato in sor-
vizio di sicurezza pubblica o indennita ai RR. carabinieri, - dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'intorno per l'e,
sercizio finanziario 1906-907 » (N. Gl3);

« Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della sposa del Ministoro delle finanze por l'esercizio finan-
1906-907 a (N. 614)
« Modificazioni da apportarsi all'organico del personale degli

archivi di Stato » (N. 593)
« Riforma del ruolo organico del personale amministrativo o

tecnico della R. Zooca » (N. 611)
« Tombola a benofleio dell'ospedale civile di Padova » (N. 575).

.Discussione del disegno di legge: « Concessione di una tombola
telegrafica per l'erigendo ospedale di Sampierdarena »

(N. 576).
ARRIVABENE, [segretario. Da lettura dell'articolo unico del

disogno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aporta la discussione.
CAVALLI, presidento dell'Ufficio centrale. Came presidente dol-

l'Ufficio centrale di questo o dell'altro disegno 'di legge por la
tombola a beneficio dell'ospedale civile di Padova, dice cho non ð
il caso di rifiutare il voto a questo ed all'altro disegno di legge,
inquantochè, dopo le dichiarazioni recentemente fatte in Senato
dal ministro delle finanze, intorno alla distrubuzione dei tre mi-
lioni annui destinati alle lotterie ed alle tombole, non si dovrà
per ora che mettere nell'elenco degli enti che aspirano a tombole
anche questi due ospedali, por attendere il loro turno, che natu-
ralmente verrà fra qualche anno.

La d:soussione è chiusa e l'articolo unico del disegno di legge
à rinviato allo scrutinio segreto.

Fresentazione di disegni di legge.
CARCANO, ministro del tesoro. Presenta i seguenti disegni di

legge:
< Esorcizio provvisorio a tutto il dicembre 1907 degli stati di

previsione della spesa o dell'entrata, per l'esercizio finanziario
1907-908, che non fossero ancora tradotti in logge per il 20 gig,
gno corr. ».
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A nome del ministro degli affari estori presenta l'esercizio prov-
visorio a tutto dicembro 1907, dello « Stato di previsione dell'en-
trata o della sposa del fondo per l'emigrazione per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 ».

« Autorizzazione della spesa di L. 1,200,000 per acquisto di un

palazzo e arredamento di locali per uso delPAmbaseista a Bor-
lirio ».
Presenta inoltre:
« Maggiori assegnazioni e diminazioni di stanziamento su al-

ouni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
della guerra per l'eseroizio finanziario 1906-907 e variazioni qj re-
sidni degli osoroizi procedenti ».
- < Maggiori assegnazioni o diminuzioni (i stanziamento su alcuni
capitoli dollo stato di provisione della sposa del Ministero della
marina por l'esercizio finanziario 1906-007 ».

Cliiodo l'urgenza par tutti o specialmonto por la domanda di
osoroisia provvisorio.
L'ur¿enza è consentita.
A nome poi del ministro della marina presenta il disegno di

legge:
« Costruzione di edifloi par uso delle capitanerie ed ufflei d

porto ».
PRESIDENTE. Interroga la Commissione di finanze se creda di

pater riferire domani sull'esercizio provvisorio.
ÝINALi, presidente della Commissione di finanze. Poichè il pro-

gatto doll'esoroizio provvisorio scade soltanto il 30 corrente, ce de

opportuno si lasoi alla Commissione di finanzo il tempo necessario
por osaminaro ponderatamente.il progetto; certa la Commissione
no riferira in termini.
CARCANO, ministro del tesoro. Ha chiesto l'urgenza, ma non

ha domandato che il progetto si disouta domani; 6 necessario

po:ð cha la leggo di esorcizia provvisorio sia pubblicata entro il

30 corronto.
FINALI, presidente della Commissione di finanze. Replica por

dichiararo oho non ha inteso di muovere alcun rimprovero al
ministro del tesoro. Ripeto che la Commissione riferirà in tempo
utilo.

LACAVA, ministro delle finanze. Presenta il progetto di legge :
« Spesa straordinaria di L. 220,000 per la costruzione di locali

ad uso dell'agenzia di ooltivaziono doi tabacchi di Comiso ».

Chieda l'urgenza che o consentita.

Chiusura di votazione.

PitESIDIOTTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procedo alla numeraziono dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato dolla votaziono a serutinio

segreto dei seguenti progetti di leggo:
Ordinamento dell'esercizio di Stato dello ferrovio non concesso

a imprese privato:
Votanti ......... 7ô
Favorevoli . . . . . . . . 62
Contrari . . . . , , . . ,

14

(11 Senato approva).
Convalidazione dei decreti Reali coi quali furono autorizzato

prolevazioni di somme dal fando di riserva por le speso impre-
vist9 dell'esercizio floanziario 1906-907 duranto 11 periodo delle
vacanze parlamentari: •

Votanti ......... 16
Favorevoli . . . . . . . .

63

Contrari , , . , , , , , ,
l3

(11 ,Sonato approva).
, Maggiori assegnazioni o diminuziom di stanziamonti su alcuni

, capitoli dello stato di provisiono dolly sposa del Ministero del

tesoro por l'esercizio finanziario 1906-007:

Votanti
.........

76

Favorevoli . . . . . . . . 62
Contrari . , , . . . . . .

14

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 17.

CAMER.A DE<I DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 27 giugno 1907

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia allo 14.5. .

MORANDO, segretario, logge il processo verbalo dolla seduta
pomeridiana di ieri, cho ð approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congodi i deputati: Weil-Weiss;

Brandolin e Pugliese.
- (Sono conceduti).
Comunica i ringraziamenti della famiglia Mantica, aggiungondo,

oho la Presidenza ha provveduto per un segno di onoranze al tra-
sporto del compianto collega.

Interrogazioni.
ClUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruziono pubblica,

rispondo all'on. Leonardo Bianchi che tutti i corpi tecnici o arti-
stici competenti si pronunziarono contro la demolizione dolla
chiesa della Croce di Lucca, addossata ai nuovi edifici univorsitari
di Napoli, ma che il Ministero torrà conto nella deliborazione oho
deve prendere non solo dello ragioni storiche, ma ancho di quello ,

dell'igiene e dell'e:lilizia.
BIANCHI LEONARDO crede che le pocho opere d'at•te pregevoli

contenute nella chiesa possano essere trasportate e conservato al-
trove; mentre se si volesse conservarle, con danno dell'estetica os

dell'igiono, si dovrebbe spendero una somma notevolo per restan-
rare la chiesa. Spera quindi che il Ministero risolverk di domo
lirla.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura
l'on. D'Alife cho furono introdotte modifloazioni nel progetto per
i lavori di bonifica e sistomazione idraulica del Cino o Coriglfa-
neto.

D'ALIFE lamenta i gravi danni prodotti finora dalla insunl-
cienza dei progetti di bonifica del Cino e di Coriglianeto. No chiedo -

la revisione, ed insiste che si affretti il rimboscamento, e si pro-
ceda alla nomina di un ispettore superiore por inquisiro sulle
opero eseguite.
AUBRY, sottosegretario di Stato por la marina, rispondo ai.

deputati Bolognese e Pellecchi, che il Ministero non ha potuto
accogliere la domanda dei piloti del porto di Barlotta per ottenere
la costruzione di un casotto, por non eroare un precedente peri,
coloso.
BOLOGNESE considera il servizio di pilotaggio come un acces-

sorio di quello dello capitanorio o perð insiste, perchè venga ao-
colta la domanda dei piloti di Barletta, che importerebbe la modo,
sta spesa di cinquecento lire.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubbÌioi, diohiara

all'onorevolo Fera che prossimamento sarà riordinato il servizio
ferroviario fra Napoli e Cosensa.
FERA ringrazia.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. assionra

l'onorevole Fera che in parte sono in corso di esecuzione ed in
parte di studio i progetti per le lineo complementari ferroviario,
in provincia di Cosenza.
FERA non comprende come si sia ripartita in quattro progetti

una linea di sali 14 chilometri, e prega il Governo di afFrettarno
la esecuziano.

FACTA, sottosogretario di Stato per l'intorno, assieura l'ono .
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vile'Santini oho41Govoëno sapra tutelaro la libertadelvoto nellé
prossime elezioni gmministrÀtive in Roma.
SA19TINI prendo atto augurando cho la liberta sark rispettata

por tutti i partiti.
'POgZO, sottosegretario di Stato por la grazia o glastizia, ri-

spondo all'on. Odorico che nel prossimo movimento di pretori
sark provveduta di titolare anohe la protura di Maniago.
ODORICO ringrazia.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, conferma

all'on. Bolognoso le assicurazioni giå date ad altri interroganti
cho non ð a temere nessun danno dall'introduzione di vint fran-
cosi in Italia.
BOLOGNESE

,

raccomanda che non venga meno la vigilanza
del Governo.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'ono-
revole Larizza che, appena mara dal Senato approvata la sua pro-
posta di legge sulla separazione del comune di Bova, si provve-
derà alle elezioni.
LARIZZA ringrazia.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara all'ono-

revole Rampoldi che il Governo segue con la massima simpatia
la saggia iniziativa del Comizio agrario di Milano, per lo studio

dolla patogonesi dell'afta epizootica e fark del suo meglio per
integrarla.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indu-

stria e commero:o, assicura che anche il ministero d'agricoltura
concorrera con i mezzi disponibili.
RAMPOLDI si dichiara pienamente soddisfatto augurando che

si costituisea un fondo nazionale contro l'afta epizootica.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

risponde al deputato Faranda che furono dato istruzioni perchè
siano accolte le domande per gli esami di licenza nelle scuole
medie superiori di tutti coloro che si trovino nelle condizioni vo-
lute dall'art. 6 dell'ultima leggo « disposizioni sugli esami nelle
âonole medie ed elementari »

:FERANDA ringrazia.
Giuramento.

'TODESCIIINI giura.
Presentazione di relazioni.

RO3ADI presenta la relazione sul disegno di legge per una
nuova proroga dolla legge sulle esportazioni di antichitå e belle

arti ed istituzione di un fondo per acquisti.
BIANCHI EMILIO presenta la relazione sul disegno di legge

per modificazioni alla convenzione di affitto delle R. Terme di

Montecatini.
(Si approvano senza discussione i disegni di legge per l'eserci-

zio provvisorio dei bilanei).
Giuramento.

PRESIDENTE (Segni di viva attenzione). Essendo presente l'ono,
rivole liasi, lo invita a prestare giuramento. (Logge la formula).
NASI giura.

Dipoussione circa i provvedimenti da adottarsi rispetto all'ex-
ministro Nasi, in seguito alla sentenza della Corte di cas-
sazione di Roma.

MORANDO, segretario, dà lettura delle .conclusioni della rela-

'zione, per lo quali la Commiséione unanime propone che la Ca-

mera:

« Deferisca l'ex-ministro Nunzio Nasi al Senato del Regno co-
stituito in Alta Corte di giustizia;
« Deliberi di avocare, ai fini della pronunciata accusa, tutti gli

at,ti del procedimento penale affinchè, insieme cogli atti parla-
mentari relativi alla vertenza, sieno trasmessi al Senato del Regno;
« E, fissi la tornata di sabato 29 giugno 1907 per la nomina di

due commissari per l'esereizio delle funzioni, di cui all' art. 6 del

gegolamento giudiziario del Senato ».

MARGHIERI, RICCIO, MONTI-GUARNIERI e ßPIRITO FRAN-
CESCO rinunziano a parlare.
CALISSANO, relatore, dichiara di non avor nulla da aggiungere

alla relazione.
NASI (Segni di vivissima attenzione) non intendo discutere nð

oombattero le proposte della Commissione. Dopo tro anni di lotta

per far riconoscere la competenza dell'Alta Corte di giustizia, con-
fida che nessuno dubiterà del suo sincero desiderio che tale au-

promo consesso pronunci il suo giudizio.
Ritione perb suo diritto e suo dovere fare alla Camera ed al

paese alcune dichiarazioni. Era suo convineimento che la Com-
mis%ione, che preparavasi a formulare l' accusa, avrebbe creduto

opportuno sentire lui, l'accusato, per determinare, abbandonare,
od anche eventualmente ampliare le accuse. La Commissione non
ha creduto di farlo.
Laonde l'ontore domanda se queste conclusioni della Commis-

sione, la quale si è limitata a far proprie quello della Seziono di

accusa, debbano considerarsi come un' accusa, ovvero come una

semplico denuncia. Tanto più questa domanda è lecita, inquanto-
chè il Comitato dei cinque, altra volta nominato dalla Camera,
dichiaro espressamente di non aver competenza di occuparsi delle
eventuali responsabilità penali.

.

E non è inutile ricordare che la stessa sentenza della sezione
d'aceusa abbandono molte delle imputazioni, riducendo il dibat-

tito a pochi e Ipen gravi addebiti; e tutto cio, sebbene egli, l'im-
putato, non abbia mai potuto proporre le sue difese.
Ora egli afforma che, se fosse stato interrogato, alcuna delle

residue imputazioni sarebbero cadute di fronte ad una sua sola
parola. Del resto non si duole che la Commissione abbia fondato

la sua accusa su atti di una istruttoria, che la Corte suprema ha
dichiarato nulla, e che la Commissione stessa non ha potuto com-
pulsare; poichè ogli ð cosi posto in condizione di conoscere in

modo preciso gli addebiti, contro i quali deve difendersi.
Solo si duole che nella relazione si accenni a fatti nuovi ed

aggravati, emersi dalla istruttoria, mentre finora non vi sono che

accuse, contro lo quah si erge sacrosanto il suo diritto di difesa.
Dopo tre anni di atroci selferenze non pub non rilevare che

questa sciagurata vertenza, sorta per effetto di sospetti, si man-
tiene per forza d'impressioni.
E non pu6 non protestare contro quanto alcuni magistrata

hanno fatto a suo danno.
Si à tentato di chiudere la boeea ai testimoni, quando volevano

parlare la parola, non dolla difesa, ma della verità; si è tentato
di non consacrare a verbale le dichiarazioni, che avrebbero rap-
presentato la sua giustificazione. Si à traseurato di accertaro dove
andarono alcuni oggotti, dei quali pure gli si addebitava l'appro-
priazione, mentre, per esempio, alcuni di questi figurano in un

pubblico inventario del comune di Trapani. Si è trascurato' di ac-
certare se fosse vero che egli, l'oratore, personalmente avesso

fatto intestare al Ministero fatture per acquisti fatti come pri-
vato, e di accortare so queste fatture rispondessero, o no, a vo-

rith.
Di fronte all'imperversare delle accuse, agli innumerevoli fatti

contestati, egli, nel breve tempo concessogli duranto l'inchiesta
dei cinque, privo di documenti, non potè presentare lo suo giusti,
ficazioni. Ma queste verranno ; e fra queste dovrà pur .

Venirna
qualcuna, che sarebbe forse stato più opportuno non portare alla
luce di un pubblico dibattimento (Mormorio).
In piena buona fede, e senza alcuna sua colpa, il Comitato in-

quirente fece opera che non fu di giuhtizia o di verith. Ma oið,
che a più doloroso, si è che l'autorità giudiziaria, quando poth
fare cib, che non era stato possibile al Comitato inquirente, quando,
cioë, potò accertare le modalità degli acquisti fatti presso alcuni
negozianti, e la legittima provenienza di oggetti di sua proprietà,
pur tuttavia abbia creduto di mantenere le relative imputazioni,
mentre queste venivano così a mancare della loro basé di fatto,
Accenna a doni fattigli cd in particolare a quello di un4 hta-
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tuotta offertagli dal suo sottosegretario di Stato, e che rimane

tuttora sequestrata (Commenti). Quanto alla questione della rile-
gatura di libri, bastava fare il conto per vedere come la spesa

em in ogni caso di gran lunga inferiore a quella che è stata af-

fermata; e ciò perchè si sono imputate a lui perfino le rilega-
ture, fatte molti an '

or sono, dei suoi liori da uso personale, e
perchè si sono considerati came sottratti libri, dei quali egli, come
ministro, aveva fatto dono.
Perfino i suoi libri dí studio, testimoni di lunghi anni di la-

voro, gli sono stati apposti « titolo di imputazione e rimangono
ancora sequestrati.
Molte insinuazioni, molto calunnie avventate contro di lui tro-

varono troppo facile accoglimento; lettere e telegrammt iBSigniÍI-
oanti furono torti ad obliqua signideazione. Cið nullameno, non si
duole dello conclusioni, a cui è giunta la presente Commissione,
verso i componenti della quale, e verso il suo illustre presidente,
Cesare Fani, professa la piû alta deferenza.
Discuterà ampiamente innanzi all'Alta Corte i documenti e le

prove. Intanto, di fronte a quelle, che finora non sono accuse, egli,
che 6 stato dipinto al pubblico come il rappresentante e l'espo-
nonte di una delittuosa associazione, nella distruzione della sua

casa, nella desolazione della sua famiglia, invoca a testimonianza
tutta la sua vita precedente, privata e pubblica, intemorata e mo-

desta.
Il diritto, il dovere della sua difesa è la ragiono precipua, per

la quale ormai egli vive. Ed egli intende fare la luce piena, e di-
mostrarsi immune da qualsiasi colpa, Ne prende impegno solenne
innanzi ai suoi elettori, innanzi al Parlamento, innanzi al paese.
Nella istruttoria, che non potra non seguire da parte dell'Alta

Corte, dira tutta quanta la verità, perchè non vuole assoluta-

monte rimanere sotto il peso di qualsiasi, anche minima, accusa.
Convinto nella imparzialità del Consesso che lo deve giudicare,
attende serono e fidente l'ora della giustizia.
CALISSANO, relatore, ricorda che la Commissione non aveva ·

inoarico di preparare accuse, me solamente di esaminare, allo

stato degli atti, quali fossero i provvedimenti da sottoporre alle
deliberazioni della Camera.
La Commissione esaminð gli atti del primo Comitato inquirente,

ma non credette di procedero ad interrogatori, che non erano

previati nella mozione dell'on. Tarati.
Durante tre anni il paese ha visto una serie infinita

di oanezioni procedurali (Approvazioni), che parvero una precon-
oatta manovra per evitare un giudizio. Questo giudizio é neecs-

sario, e deve essere pronto per l'interesse dell'on. Nasi e per il

decoro del Parlamento. (Bene).
La Commissiono afBda perció l'on. Nasi all'alto giudizio del Se-

nato; con augurio che egli possa discolparsi, e che sia rispar-
miata al paese l'onta di avero avuto un ministro capace di abu-
aaro del pubblico denaro. (Vive approvazionl).
PRESIDENTE annunzia che gli onorevolí : Turati, Treves, Ro-

sadi, Luigi Rossi, Giacomo Ferri, Ferrarini, Gussoni, Cameroni,
Bizzozero. Donati, Pansini e Bonicelli, emendando la proposta della
Commissione, chiedono che sia portato a tre il numero di com-

missari che dovranno rappresentaro la Camera dinanzi all'Alta
Corte di giustizia.
FANI, presidente della Commissione, accetta.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, il

Governo si astiene dalla votazione.
(Le conalusioni della Commissione con l'emendamento dell'ono-

revole Turati sono approvate - Commenti animatissimi).

Presentazione d'una relazione.

BERTESI preenta h relationo al disegno di 'ogge per l'aboli-
zione del lavoro notturno dei fornai.

(La seduta è sospesa. - Si riprende la seduta).

Presidenza del vice-presidente TORRIGIANI.

Discussione del disegno di legge per dichiarare festa nazionale

il giorno natalazio di Gauseppe Garibaldi.

CAVAGNARI prega che sia solleeitata la discussione del dise-

gno di legge per l'acquisto dell'isola di Caprera, afBnchè vi siano

evitate in avvenire deplorevoli profanazioni (Bene).
PILACGI si associa.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, si uni.
see ai sentimenti _espressi dall'on. Cavagnari, dichiarando che, ap-
pena presentata la relazione del disegno di legge da lui ricor-

dato, sarà subito posto in discussione (Benissimo).
PANTANO si osmpiace della presentazione di questo disegno di

legge che, anche sui banchi dell'Estrema Sinistra, non poteva non
trovare entusiastica accoglienza, perchè Garibaldi è il simbolo

della liberth (Vive approvazioni).
(It disegno di legge è approvato, e sono approvati senza disous•

síone anche i seguenti disegni di legge).
Estensione della legge 88 giugno 1885 ad altri volontari della

spedizione guidata dal generale Garibaldi;
Assestamento del bilancio della Golonia Eritrea per l'esercizio

finanziario 1906-907.

Discussione del disegno di legge : « Aggiunte e modißcazioni
al testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari ap-
provato con R. decreto 21 febbraio £895, n. 70 >.

PRESIDENTE, annunzia che à stato presentato un emendamento
dell'on. Ferrarini ed altri dieci deputati.
FERRARINI svolge un emendemento nel senso che, agli effetti

della peasione, sia computato agli uñiciali medici 11 tempo pas-
sato nella scuola di Fironze, che ai veterinari siano computati,
allo stesso effetto, tutti gli anni del corso univorsitario.
DI SALUZZO risponde che il primo emendamento dell'on. Fer-

rarini è inutile, essendo gik in applicazione íl conoetto che vi 6

contenuto. Quanto 'ai veterinarii, siccome fanno un anno di licoo

di meno, così si caleola in meno anche un anno del corso uni-

versitario.
RAMPOLDI vorrebbe che anche per i farmacisti militari si com-

putassero gli anni passati all'Università.
DI SALUZZO, relatore, assicura che di ciò à stato tenuto conto

nel computo delle aliquoto.
FERRARINI insiste affinehó per gli zoointri siano computati

quattro anni di Universita.
COMPANS si associa.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non

ammette che sia maggiormente esteso il principio di oomputare
agli effetti della pensiono il periodo trasoorso nelle scuolo, pereh6
si aumenterebbe la disparità di trattamento fra i militari ed i fun-
zionari civili.
COMPANS insiste, spiegando che ai militari è giusto concedoro

condizioni migliori di quelle 'fatte ai funzionari civili, poichè essi

sono soggetti ai limiti di età.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ripete

le consíderazioni fatte, rilevando i limitati scopi di questa legge
che mira solo a togliere una contraddizione che ora esiste fra la

legge sulle pensioni e quella sui limiti di etå.

FERRARINI ritira l'emendamento per non ritardare l'approva-
zione della legge.
(Si approvano gli articoli fino al quarto e duo nuovi articoli

proposti dal Governo e dalla Commissione).
PASCALE all'art. 5, disposizioni transitorie, aveva proposto che

le disposizioni della presente legge fossero applicabili anche agli
ufficiali che, alla data della sua promulgazione, si troveranno in
congedo provvi-2erio, ma non insiste in tala Maen·l nto.

Desidera pero che sia chiarito che tali urhotah saranno com-

presi nella direzione: « ufBoiali in servizio ausiliario > del au-
mero secondo di questo articolo.
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'Dl SALUZZO, relatore, non accetta l'interpretazione dell'on. Pa-
acale, la quale darebbe luogo ad una sperequazione fra gli ufn-
ciali collocati in .corrgedo provvisorio e quelli che hanno raggiunto
i limiti di età.
PASCALE ripete il suo concetto, pur non insistendo nell'emen-

damento.

(Si approva l'art. 5 ed ultimo).
COMPANS in unione coi deputati Teodori, Bolognese ed altri

ha presentato il seguente ordine del giorno :
« La Camera, invita il Governo a provvedere porehð agli uffi-

ciali pensionati del R. esercito e della R. marina, che per la legge
sui limiti di età si trovano in condizioni d'inferiorità in confronto
degli altri pensionati dello Stato, vengano accordate le facilita-
zioni ferroviarie che sono concesse dalla tariffa differenziale B ».

GIANTURCO, ministro del lavori pubblici, non lo accetta, perchè
non si puð, con doliberazioni isolate e frammentarie, pregiudicare
il complesso argomento delle facilitazioni di viaggio.
DAL VERME, presidente della Commissione, dichiara che all'or-

dine del giorno Compans à estranea la Commissione.
GIOLlTTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ripete

che il Governo non lo accetta.
COMPANS ritiene che la concessione proposta costituisca un

giusto o meritato atto di riguardo verso gli ufficiali collocati a

riposo per effetto della legge sui limiti di età. Comunque ritira
l'ordine del giorno.

Presidenza del presidente MARCORA.

Presen:azione del disegno di legge:
Provvedimenti per i sottuffeciali.

VIGANO', ministro della guerra, d'accordo con la Commissione

propone che all'art. 2 si sostituisea il seguente:
« In questa posizione possono essere trasferiti i sott'ufficiali che

abbiano compiuti 30 anni di servizio, purchè siano riconosciuti
idonei a copriro gli uffici inerenti alla posizione stessa e ne siano

giudleati meritevoli.
« È in facoltà del Ministero di collocare i sott'afficiali indicati

all'art. 1° nella posizione di servizio sedentario, in via eccezionale,
anche prima del 30° anno di servizio, purche abbiano almeno 20

anni di servizio ».

« I requisiti per il trasferimento in servizio sedentario saranno
stabiliti da apposito regolamento ».

(Sono approvati tutti gh articoli).

Votazione a scrutinio segreto.

MORANDO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Esercizio provvisorio a tutto dicembre 1907 degli stati di pre-
visione dell'entrata e della spesa per l'esercizio finanziario 1907-

1908 che non fossero tradotti in legge entro il 30 giugno 1907:
Favorevoli . . . . . . . . 203
Contrari . . . . . . . .

26

(La Camera approva).
Esercizio provvisorio del bilancio del fondo per l'emigrazione

per l'esercizio finanziario 1907-908 a tutto il meso di dicembro

1907:
Favorevoli . . . , . . . . 204

Contrari . . . . . . . . .
25

(La Camera approva).
Assestamento del bilancio per Pesercizio finanziario 1906-007:

Favorevoli . . . . . . . .
204

Contrari . . . . . . . . . 29

(La Camera approva).
Provvedimenti per la sistemazione della R. scuola di setificio

a Como:
Favorevoli . . . . . . . . 201

Contrari . . . . . . . . . 27

(La Camera approva).

Approvazione di acquisto di un palazzo in Berlino per la

residenza della R Ambasciata di Italia e spose di restauri ed ar-

redamento:
Favorevoli . . . , , . . . 200

.Contrari......... 31

(La Camera approva).
Istituzione di una scuola dell'arte della medaglia:

Favorevoli . . . . . . . · 199

Contrari......... 30

(La Camera approva).
Presero parte alla votazione :

Abbruzzeso -- Abozzi - Agnesi - Albasini -- Albertini -

Albioini - Aleasio - Arlotta - Arnaboldi - Aubry.
Baranello - Barnabei - Basetti - Battaglieri - Bergamasco
-- Bertesi - Bertetti - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo -

Binozero - Bolognese - Bona - Bonicelli - Bottori - Bracci

- Brunialti - Buccelli.
Calissano -- Callaini - Camerini - Cameroni - Campi

Emilio -- Cao-Pinna - Cappelli - Caputi- Carcano - Cardhni

- Carmine - Carnazza - Carugati - Cassuto - Castiglioni
- Cavagnari - Centurini - Cerulli - Cesaroni - Chiappero
- Chiozzi - Ciartoso - Cicarelli - Ciccarone - Cimorelli -

Cipelli - Cipriani-Marinelli - Ciuffelli - Compans - Cornag-·
gia - Cornalba - Costa Andrea - Costa-Zenoglio -Gottafavi-
Curioni - Cuzzi.

Da Como - Dagosto - D'All - D'Alife - Dal Verme - Da-

neo - Danieli - De Amieis -- De Andreis - De Asarta -

De Bellis - De Felice-Giuff) ida - Dell'Acqua - Della Pietra -

Da Luca Ippolito Onorio - De Michele Ferrantelli - De Nava

- De Riseis - Di Rudini Antonio - Di Saluzzo - Donati.

Fabri - Faeta - Faelli - Falaschi - Falletti - Fani -

Faranda - Fasce - Fazi Francesco - Fazzi Vito - Fera -

Ferrarini - Ferraris Carlo - Ferraris Maggiorino- Fill-Astol-
fone - Finocchiaro-Aprile - Florena - Franchetti - Fulci

Nicolò - Fusco.

Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gattorno - Gian-

turco -Giardina - Giolitti - Giovanelli - Giuliani - Giunti -

Gorio - Grippo - Guarracino-- Gucci-Boschi - Gussoni.

Landucci - Larizza - Lazzaro - Libertini Gesualdo - Luc-

chini - Lucernari - Lucifero Alfonso.

Malcangi - Malvezzi - Mango - Manna - Mantovani -

Marazzi - Marghieri - Mariotti - Masciantonio - Masoni -

Masselli - Materi - Matteucci - Meardi - Merci - Mezza-

notte - Miliani - Mira - Montemartini - Morpurgo - Mo-

schini - Mazzitelli.
' Negri de Salvi - Niccolini - Nuvoloni.

Odorico - Orlando Salvatore - Orsini-Baroni.

Pala - Pandolfini - Pansini - Papadopoli -- Pascale - Pa-
store - Pavia - Pellecchi - Personð - Pescetti - Petroni

- Pistoja - Placido --- Podesta - Poggi - Pozzi Domenico

- Pozzo Marco.

Queirolo - Quistini.
Raineri - Rampoldi - Riecio Vincenzo - Rienzi - Rizza

Evangelista - Rizzone - Rocco - Rochira - Romussi - Ron-
dani - Rosadi - Rossi Enrico - Rossi Luigi - Rota Attilio
- Rubini - Ruffo.

Sacchi - Salandra - Salvia - Sanarelli - Santamaria -
Santini - Santoliquido - Saporito - Seaglione - Scano --

Scaramella-Manetti - Seellingo - Schanzer - Scorciarini-Cop-
pola - Semmola - Sesia - Sili - Sinibaldi- Sonnino - Sor-

mani - Soulier - Spirito Beniamino - Stoppato - Strigari.
Talamo - Tasca - Tecchio - Tedeseo - Teso - Íinozzi '-

Tizzoni - Torrigiani - Treves - Turati - Todeschini.
Umani.

Valentino - Valeri - Vallo Gregorio - Venditti - Veneziale
- Vieini.

Wollemborg.
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Zabeo.
Sono in congedo :

Ballarini - Baragiola - Bernini - Bertolini - Borghese -
Bottacchi.

Camagna.
De Giorgio - De Tilla.
Fulci Ludovico.
Galimberti - Ginori-Conti - Greppi.
Marsengo-Bastia - Mauri.
Pini - Prinetti.
Rava - Rdbaudongo - Ronchetti - Rossi Gaetano - Rova-

senda.

Sealini.

Targioni.
Weil-Weiss.

Sono ammalati:
Badaloni - Bonacossa.
Celesia.
Fode - Fracassi.
Majorana Angelo - Massimini.
Resta-Pallavicino - Rizzetti - Rizzo Valentino.
Simeoni.
Villa.

Fusinato.
Assenti per uffecio pubblico:

Gavazzi.

Pompilj.
Presentazione di relazioni e di disegni di legge.

LANDUCCI presenta la relazione sul disegno di legge: sistema-
zione della condizione giuridica dei maestri provvisori.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, presonta il disegno

di legge, approvato con emendamenti del Senato, per l'esercizio
dello ferrovio non concesse all'industria privata.
Discussione del disegno di legge : « Esecuzione di nuove opere

marittime ».

CAVAGNARI propone di sospendere la discussione di questo di-
segno di legge, il quale, per la grande sua importanza e per i

- gravi interessi che vi si collegano, non puð essere discusso in

modo degno o soddisfacente nel breve ed affrettato periodo di la-
vori parlamentari che precede le vacanze estive.

La sua proposta à suffragata anche da ragioni di merito, os-
sendoché il disegno di legge, presentato senza che la Commissione
incaricata di fare proposte organiche circa tutto il complesso pro-
blema dei porti avesse esaurito il suo lavoro, ð incompleto e non

risolve in modo definitivo la questíone delle opere marittime.
È certo che, approvandosi la sospen.siva, si avrà modo di mi-

glioraro la legge e di ovitare le sperequazioni e lo omissioni che
hanno provocato non lieve malcontento in molte regioni.
ORLANDO SALVATORE si oppone alla sospensiva; non crede

che sia il caso di attendere che la Commissione abbia esaurito i

suoi studi, una volta che nella legge è stabilita una somma com-

plessiva per quei porti pei quali .non sono ancora compiuti gli
studi stessi. La legge è matura alla,discussione e nella Camera e

nel paese.
PANI'ANO. Deplora che una legge cosi grave, come questa,

venga in discussione in questi ultimi giorni dei lavori parlamen-
tari. Il problema ð grave, e •merita ampia e serena 41iscussione.
Voterk dunque la sospensiva.
TECCHIO. Ritiene che la Camera sia perfettamento ín condi-

zione di discutere con piena conoseenza il problema, del quale
d'altra parte non pub disconoscersi l'urgenza.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici,dichiara che glistudi

su questo disegno di legge sono piû che maturi, e la Camera ha

avuto modo di acquistarne piena conoscenza. Da ogni parte le
popohzioni interessate invocano l'approvazione di questa legge
oho involge grandi interessi nazionali (Commenti - Interruzioni).

Per ora dovere del Parlamento ð di provvedere a quei porti il
cui funzionamento è essenziale per la economia del paese. Non

accetta quindi la sospensiva (Approvazioni).
PRESIDENTE pone a partito la sospensiva.
(Non ð approvata).
STRIGARI lamenta il lungo oblio in cui furono laseisti i nostri

porti dal 1860 in poi. Soprattutto i piccoli porti furono trascu-

rati, poichè in quarantasette anni non si spese per essi che una

somma irrisoria. .

Osserva che anche i piccoli porti hanno una importantissima
funzione nella economia nazionale, siccomo quelli che sono la

base del commercio di cabotaggio e dell'industria peschereccia; o
favoriscono quindi l'educazione alla vita del mare, in conformità

delle nostre più gloriose tradizioni. Ricorda l'opera della Commis-

sione, che, col consenso del Governo, estese il suo esame anche

ai porti minori, suscitando infino speranze, che ora non sarebbe

né politico ne prudente frustrare.
Lamenta quindi vivamente che il disegno di legge, como ora

stato presentato dal Governo, avesse assolutamento trascurato gli
interessi dei porti minori. Ma un primo passo è già stato fatto

quando, per la insistenza della Commissione, sono stati assognati
per questi porti minori la somma complessiva di 37 milioni.
Ma questa somma non basta; per fare una vera opera di giu-

stizia distributiva, per dare un assetto razionato o completo a

tutti i porti italiani, necessitano ancora altri 13 milioni cho do-

vrebbero ripartirsi in sedici esercizi, e che percib non oompro-

metteranno certamente la solidità del bilancio.

Inoltre è necessario elevare il contributo governativo pei porti
di 4a classe dal 50 al 65 per cento, ed a pure necessario che il

Governo assuma esso direttamente la esecuzione delle opore, ri-

formando radicalmento la legge del 1885.
Dimostra con copia di argomenti questo suo assunto, notando

che il rimettere, con uno stanziamento complessivo e insufBeiente,
la sorte dei porti minori all'arbitrio del Governo potrebbe anohe
essere politicamente riprovevole e pericoloso, essendo all'uopo in-
sufBcienti le guarentigie escogitate (Commenti).
Áfferma che il primo pensiero del ministro fu precisamente nel

senso, che ora propugna l'oratore. Furono ragioni finanziario
quelle, che lo indussero a limitare il campo del disegno di legge
(Commenti -- Interruzioni). Ma, ridotta, la questione, dopo le con-
cessioni gia fatte alla Commissione, ad una differenza di 13 mi-

lioni ripartiti in sedici anni, confida che il Governo finirà con so-

consentire e venire al desiderato accordo.
Dimostra infine che colla soluzione proposta dalla minoranza

della Commissione, o propugnata dall'oratore, sarebbero equa-
mente tutelati anche gli interessi di quelli fra i porti di quarta
classe, che non furono ancora studiati dalla Commissione por-
tuale.
Confida che il patriottismo del Governo lo indurrå ad aooo-

gliore quella soluzione, che sola risponde ad un'alta e vera esi-

genza di giustizia (Vive approvazioni --- Molti deputati si congra-
tulano con Poratore).

Votazione a scrutinio segreto.
MORANDO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votaziono:
Per dichiarare festa nazionale il giorno 4 luglio 1907 cente-

nario della nascita del generale Giuseppe Garibaldi:
Favorevoli . . . . . . . .

224

Contrari . . . . . . , , ,
21

(La Camera approva).
Estensione della legge 28 giugno 1885 ad altri Volontari della

spedizione guidata dal generale Garibaldi:
Favorevoli . . . . . .T. ,

231

Contrari . . . . . , , . .
15

(La Camera approva).
Assestamento del bilancio della Colonia Eritroa por Peser-

oizio finanziario 1906.907:
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Favorevoli , , . . . . . . 215
Contrari . . . . . . . . .

20

(La Camera approva).
Aggiunte o modificazioni al testo unico dello leggi sulle pen-

sioni oivili e militari approvato con R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70 :

Favorevoli . . . . . . . .
218

Contrari......... 26

(La Camera approva)..
Provvedimenti per i sottufficiali:

Votanti . . . . . . . . . 222
Contrari

. . . . . . . . . 23
(La Camera approya),

Presero parte alla votazione :

Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti - Aguglia -
Albertini - Albicini - Arigh - Arlotta - Arnaboldi - Artom
- Astengo.
Baccelli Alfredo - Baccelli Gaido - Baranello - Barnabei -

Barracco - Basetti - Battaglieri - Bergamasco - Bertarelli
- Bertesi - Bertetti - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo -
Bizzozero - Bolognese - Bonicelli - Botteri - Bracci - Buc-

celli.
Calissano - Calleini - Camera - Camerini - Cameroni -

Campus-Serra - Cao-Pinna - Caputi - Carboni-Boj - Car-
cano - Cardhni - Carmine - Carnazza - Carugati - Cassato

- Castiglioni - Cavagnari - Geralli - Cesaroni - Chiapusso
- Chimienti - Ciartoso - Ciccarone - Cimati - Cimorelli -

Cipriani-Marinelli - Cirmeni- Coeco-Ortu - Cocuzza - Coffari
- Compans - Cornaggia - Cornalba - Costa Andrea - Costa-

Zenoglio - Credaro.
Da Como - Dagosto - D'All - D'Alife - Dal Verme - Da-

neo - Dari - Do Amicis - De Andreis - De Asarta - De

Bellis - De Felice-Giuffrida - De Giorgio - Dell'Acqua -
Della Pietra - De Luca Ippolito Onorio - De Luca Paolo Ana-

nia - De Marinis - De Michele-Ferrantelli - De Michetti -
De Nava - De Nobili - Dã Novellis - De Riseis - De Ste-
fani Carlo - Di Lorenzo - Di Rudini Antonio - Di San-
t'Onofrio - Donati.

.

Fabri - Faeta - FaeHi - Falaschi - Falconi Gaetano -

Falconi Nicola - Faranda - Fasee - Fazi Francesco - Fazzi
Vito - Felissent - Ferri Giacomo - Fill-Astolfone - Florena
- Fortunato Giustino - Fulci Nicolð.
Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino Natale -

Galluppi - Gianturco - Giardina - Giolitti - Giovanelli -

Giuliani - Giusso - Gorio - Graffagni - Grassi-Voces - Guar-

racino - Guastavino - Guerritore - Gussoni.
Landucci - Larizza - Libertini Gesualdo - Lucchini - Lu-

cernari - Lucifero Alfonso - Luzzatti Luigi.
Mango - Manna - Mantovani - Marghieri - Mariotti -

Martini - Masi - Masoni - Materi - Mazziotti - Meardi -

Mondaia - Merci - Mezzanotto - Mira - Mirabelli - Mon-
tauti - Montemartini - Morando - Morpurgo - Moschini.

Negri de Salvi - Nuvoloni.
Odorico - Orioles - Orlando Salvatore - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pandolfini - Pansini - Pantano - Papadopoli
- Pastore - Pavia - Pellecchi - Pellerano - Personð - Pe-
scotti - Pilacci - Pinchia -- Pipitone - Pistoja - Placido -

Podeath - Pozzi Domenico - Pozzo Marco.
Queirolo - Quistini.
Rampoldi - Rasponi - Ravaschieri - Reggio - Ridola -

Rienzi - Rizzone - Rocco - Rochira - Romanin-Jacur - Ro-
massi - Ronchetti - Rondani - Rosadi - Rossi Luigi - Rossi
Teofilo - R · w --

L -

.

Salv2a -- Lulaalaras --- Santina - Santoliquido - Scagnone
- - Sogno - Scellingo - Schanzer - Boorciarini-Coppola- Sesia
- Solimbergo - Solinas-Apostoli - Sormani - Soulier- Spada

- Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Stoppato - Stri-
gart.
Talamo - Targioni - Tasca - Tecehio - Tedeseo - Teodori

- Testasecca - Tinozzi - Tizzoni - Torrigiani.
Umani.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Venditti - Vendramini - Veneziale - Vieini - Visocchi.

Wollemborg.
Zabeo - Zaccagnino.

ßono in congedo :

Ballarini - Baragiola - Bernini - Bertolini - Borghese -
Bottacehi.

Camagna.
De Giorgio - De Tilla.

Fulci Ludovico.
Galimberti - Ginori-Conti - Greppi.
Marsengo-Bastia - Mauri.

Pini - Prinetti.
Rava - Rebaudengo - Ronchetti - Rossi Gaetano - Rova-

senda.
Scalini.

Targioni.
Weil-Weiss.

Sono ammalati :

Badaloni - Bonacossa.

Celesia.
Fede - Fracassi.

Majorana Angelo - Massimini.
Resta-Pallavicino - Rizzetti - Rizzo Valentino.

Simeoni.
Villa.

Assen¢i per ufficio pubblico :

Fusinato.
Gavazzi.

Pompilj.

Interrogazioni ed interpeManze.

LUCIFERO ALFONSO, segretario, ne da lettura.
« Il sottoseritto chiede interrogare il ministro delle finanze, in-

torno alla mancanza del personale nel corpo delle guardie o se e

con quali provvedimenti creda di apportarvi rimedio, nell'intoresso
del benemerito corpo e della finanza.

< Graffagni ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri delle finanzo o

dell'interno, per sapere quale à la ragioneche,dopotreannidalla
pubblicazione della legge per Napoli, fa tuttora ritardare la con-

segna delle sorgenti del Volturno al comune di Napoli.
« Marghieri, Salvia ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze,

per sapere le ragioni che indugiarono la discussione del progetto
di legge, por il riordinamento del regime dei tratturi del Tavo-

liere di Puglia.
« Pansini ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se furono date le opportune disposizioni per la
verifica dei danni prodotti da un recente nubifragio in provincia
di Cosenza, segnatamente nel circondario di Castrovillari, o desi-
dera inoltre conoscere se sarà prossimamente provveduto al rego-
lare funzionamento delle sezioni del genio civile in detta Provin-
cia, a norma della legge per le Calabrio.

« Giunti ».

« 11 scuoscritto incorroga 1'onorevou tuinistro di ¿ra.- c giu-
stizta per sapere quali cause inducano a ritardare di molto i de-
creti di nomina a notaio e specificatamente sul ritardo del decreto
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di nomina alla sede di Carate Brianza, per la quale venne chiuso
il concorso fino dal luglio 1906.

« Mira ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-
l'interno e delle finanzo sui provvedimenti adottati þer soecorrere
i danneggiati dall'alluvione verificatasi nell'isola di Salina.

« Di Sant'Onofrio ».

« 11 sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici, per
aver notizie precise relative a circolari o provvedimenti emessi
dalla direzione delle ferrovie, tendenti ad esimersi da responsa-
bilitå dei danni cauhati da ritardi per uve, moeti ed altre merci

viaggianti a tariffa speciale.
« Malcangi ».

< Il sottoscritto chiede di interrogare gli onorevoli ministri de-
gli affari esteri e di agricoltura, industria e commercio; sopra la

disparità di trattamento che si fa subire in Bulgaria al some di
bachi selezionato italiano, in riscontro a quello franoese, mentre
dovrebbero venir sottoposti alle stesse norme.

« Alfonso Lucifero ».
< I sottosoritti interpellano l'onorevole Idinistro dei lavori pub-

blioi sulla convenienza di coordinare gli studi definitivi per la co-
struzióno di una direttissima Bologna-Firenze, alla costruzione di
una nuova linea Firenze-Siena e sulla necessita di migliorare frat-
tanto il servizio della linea Empoli-Chiusi a tutela dei legittimi
interessi di Siena e della sua ptovincis.

< Falaschi, Pilacci ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici sulla progettata linea ferroviaria Genova-Piacenza.
< Ranieri ».

« Il sottoscritto interpella i ministri dei lavori pubblici e di
agricoltura, industria e commercio sui gravt errori tecnioi ed eco-
nomiox:

1 delle boniflohe che stanno eseguendosi nelle paludi di Isehi-
tella e di Dagnano Varano;

2° o della già eseguita bonifica al canale di Varano la quale
non avendo, fra l'altro, tenuto conto degli effetti idraulici che si
sarebbero inevitabilmente prodotti sull'altro canale di Capojale,
arrech gravi danni igienici ed economiei ai Comuni ed alle popo-
lAzioni interessati di Carpino, Ischitella e Cagnano - ed, inoltre,
sulle risultanze dei lavori della Commissione appositamente no-

minata dai ministri dei lavori pubblici e dell'agricoltura, per ri-

ferire intorno ai reolami in proposito avanzati dai sindaci d'Ischi-
tella a Cagnano.

« Zaccagnino ».

I e I sottoscritti domandano di interpellare l'onorevole ministro

dei lavori pubblici per sapere:
1 se, ammettendo in massima come inevitabile la necessità

d'una ingente spesa per agevolare le comiinicazioni ed i traillei
fra Roma e la valle del Po, non creda sia da lasciarsi impregiu-
dioata per nuovi studi, la questione del tracciato e degli sbocchi;
2· so in attesa del compimento delle opere che saranno al-

l'uopo deliberate, crederebbe prudente rinunziare ai mezzi già
concessigli dal Parlamento per provvedere ai bisogni del traffico,

che vanno rapidamente crescendo.
« Morelli-Gaaltierotti, Casciani ».

TITTONI, ministro degli esteri, risponde subito all'interroga
zione dell'on. Lucifero. Dichiara che il some di badhi provenientet
flalla Frandia puð essere ammesso in franchigia in Bulgaria)
x¡nkndo abbia una banderuola ohe assicuri la sua produzione se-
oondo 11 sistema cellalare Pasteur.

Appena il Governo italiano è stato informato di questa con-
oessione, ha iniziato pratiche perchè anthe alla nostra produ-
stone sia,assicurato lo stesso trattamento.

LUCIFERO ALFONSO ringrazia il ministro e raccomanda che

lo trattatlye, oui ha accennato, siano condotte con hollecitudine

ed enorgia.
La sodata tarmina alle ore 19.40,

DIARIO ESTEEO

La sanzione della riforma elettorale ha avuto un'eco
nella Camera austriaca, la quale nella sedu.ta di ieri

approvò per acclamazione la proposta di autorizzare la
presidenza ad esprimere all'Imperatore i suoi più pro-
fondi ringraziamenti.
Il Governo nella stessa seduta presentò un progetto

di legge relativo alla riforma del regolamento della Ca-
mera, tendente ad assicurare non soltanto l'attività
della Camera dei deputati, ma la celerità dell'esame dei
progetti presentati dal Governo e specialmente il bi-
lancio. Con tale progetto il potere discrezionale del pre-
sidente sarà aumentato.
Il Governo presentò poscia il bilancio provvisorio fino

alla fine del 1907.
Il presidente del Consiglio, conte Beck, pronunciò un

discorso vivamente applaudito, in cui rilevò che la grande
riforma elettorale potè essere realizzata in Austria in
mezzo alla pace all'interno ed all'estero senza alcuna
perturbazione. Il risultato delle elezioni fu assai favo-
revole, poiche dimostra che la tendenza retrograda del
clericalismo ð stata esagerata.
Quanto al socialismo, il presidente del Consiglio pre-

ferisce di vedere i socialisti nella Camera che fuori.
« Non abbiamo, egli dice, nulla da temere, malgrado

l'abisso che ci separa dai socialisti. Il Governo si sfor-
zerà di realizzare le riforme sociali contenute nel pro-
gramma dei socialisti, poichè l'idea della riforma so-
ciale deve divenire la preoccupazione comune di tutti
i partiti, anche di quelli borghesi, che dal risultato
delle elezioni possono trarre l'ammaestramento come

nessun partito potrà sostenersi col suffragio universale
senza un lavoro sociale positivo o fecondo ».

Il presidente del Consiglio accennò al programma so-
ciale contenuto nel discorso del Trono e dichiarò che
la sua divisa è l'uguaglianza di diritti assoluta di tutti
gli individui e di tutti i popoli, l'eguaglianza di tutti
davanti alla legge.

Le notizie del Portogallo sono sempre contraddittorie.
Un telegramma ufficioso da Lisbona assicura che la

situazione seguita a migliorare e che la stessa opposizione
rinuncia a creare difficoltà al presidente del Consiglio,
Franco.
Un telegramma da Madrid dice invece il contrario e

narra che a Braga, a Villareale, a Castillo, la folla ha
fatto dimostrazioni al grido di « Abbasso l'assolutismo!
abbasso il Re! ».

I soldati hanno caricato la folla, tirando fucilate. Vi
sarabbero conto morti e seicento feriti. I cadaveri sa-
rebbero stati sollecitamente rimossi e seppelliti nella
notte senza alcuna cerimonia. Due reggimenti di arti-
glieria si sono ammutinati ad Oporto; essi invocano tu-
multuosamente, la Repubblica. Gli ammutinati sono stati
arrestati.
Le risorse finanziarie dello Stato sono al disotto delle

previsioni; si ha un deßcit di 50 milioni, cið che non
permette un prestito se non a condizioni rovinose.
È impossibile stabilire nuovi aggravi di tasse.
Il presidente del Consiglio, Franco, diviene sempre

più impopolare, mentre la situazione finanziaria rende
sempre più ardua la condotta del Governo,
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Al Marocco sono stati ripresi i negoziati tra El Rai-
suli e il Maghzen.
Il Times ha un dispaccio da Tangeri, secondo il

quale, parecchi alti funzionari marocchini sono stati

privati del loro posto dal Sultano in conseguenza della

scoperta delle corruzioni esercitate nella vendita delle

proprietà del Maghzen ad una Compagnia francese e

nelle concessioni di lavori pubblici ad alcuni tedeschi
recentemente annullate dal corpo diplomatico.
Effetto dei negoziati fra El Raisuli·e il Maghzen si

spera sia il probabile ritiro dello truppe dal distretto
di Tangeri.
La polizia di Marrakesch sembra assai rilassata. Le

tribù hanio sgombrato le vicinanze della città.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Seduta del 23 giugno 1907

Presiede il prof. senatore ENRICO D'OVIDIO

presidente dell'Accademia

Il presidente comunics il telegramma del prof. Masci che rin-

grazia l'Accademia del premio Gautieri conferitogli.
È pervenuto un invito per concor·ere alla collocazione di un

busto marmoreo a Graziadio Isaia Ascoli, nell'aula dall'Accademia

seientifico-letteraria di M;lano. La scheda di sottoscrizione viona

massa a disposizione dei soci.
Si delibera d'inviare un telegramma di saluto e di augurio al

socio nazionale non residente conte Costantino Nigra, che vieve

ora a stabilirsi a Rapallo.
11 presidente presenta il libro: < Per la nostra coltura, un di-

soorso e tre saggi », Milano, Treves, 1907, offerto in dono dal socio

Graf e i tre volumi della « Bibliografia degli statuti dei comuni

dell'Italia superiore », Torino, Bocca, 1907, compilati dal compianto
senatore Leone Fontana e donati dal figlio ingegnere Vincenzo.

Il socio Ruffini rileva la importanza del contributo che questa

opera da alla storia del diritto italiano e la insuperabile preci-
sione con cui è stata elaborata. Le sue parole sono inserite negli
Atti.
11 socio Chironi presènta con parole di altissimo elogio, il cui

testo è inserito negli Atti, il libro dol prof. Cesare Vivante:

« Trattato di diritto commerciale », vol. I. « I commercianti »,Mi-

lano, Vallardi.
È presentata la nota inviata por la inserziono negli Atti dal

soelo Cipolla, « Intorno alla bolla di Clemente VI » ehe conferisce

al Petrarca un canonicato a Parma.

A nome del socio Renier, assente il socio Sforza, presenta per

gli Atti la nota del dott. Pietro Marchisio: « L'arbitrato di Carlo V

nella causa del Monferrato ».

JSTOTIZIE V.A.ILIE

ITALIA.

S. M. la Regina Margherita, iermattina, a Venezia

si recb a visitare l'Esposizione internazionale d'arte.

Accompagnavanla il marchese Guiccioli, il conte Zeno,
la marcheaa Villamarina, la contessa Scozzi e la con-

tessa Pes di Villamarina.
S. M. venne ricevuta all'approdo dei Giardini dal

sindaco, conte Grimani, dall'on. deputato Fradeletto e

da parecchi membri dolla Commissione ordinatrice.
L'Augusta Signora visitò attentamente la massima

parte delle sale straniere, notando la loro elegante
disposizione e trattenendosi dinanzi alle opere più
ragguardevoli ed ammiro soprattutto la collezione dei

quadri di Anna Boberg nella sala svedese, le due sale
germaniche e la sala inglese col mirabile ritratto del

Sergent e si congratulò col sindaco e con l'on. Frade-

letto, dichiarando che la Mostra attuale supera di molto

per varietà, interesse ed importanza le Esposizioni pre-
cedenti.
La visita, diligentissima, duro fino a mezzogiorno

circa.

Alla partenza S. M. venne salutata rispettosamente
dalla numerosa folla accorsa.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi, a bordo dell'incro-
ciatore italiano Varese, è partito da Boston per
Quebe

Pe1 centenario di Gax-ibaldi. - Il Comitato par-
lamentare per le onoranze a Garibaldi nel primo centenario della

nascita ha pubblicato il programma seguente :
1° luglio ---- Ore 8 ant. - Convegno delle Società feierate

garibaldine.
Ote 2.30 pom. - Pellegrinaggio a Mentana 'partenza da Roma

con treno speciale e ritorno nella serata).
Ore 9 pom. - Illuminazione del Colosseo a luce di bengala.

(Coloro che sono muniti della tessera del Comitato parlamentare
o di quello popolare, pagheranno l' ingresso di soli 25 cent. per
assistere al grandioso spettacolo).

2 Iuglio - Ore 10 ant. - Inaugurazione della Mostra gari-
baldina alla biblioteca « Vittorio Emanuele II ».

Ore 6 pom. - Riunione a piazza del Popolo, par recarsi a
deporre una corona a Villa Glori.

3 luglio -- Ore 9 ant. - Consegna dei cimeli garibaldini al
sindaco di Roma, fatta dal generale Stefano Canzio, insieme ad
una rappresentanza dei reduci garibaldini e dei due Comitati par-
lamentare e popolare. (ll convegno è per le 8 l[2 in via del Giar-
dino, 92, presso la sala delle riunioni, a piano terreno della sede
del Comitato).

Ore 4 pom. - Convegno delle Societa federate garibaldine.
Ore 10 pom. - Ricevimento nei Musei capitolini, offerto dal

municipio di Roma in onore dei reduci garibaldini e dei rappre-
sentanti delle Associazioni convenute in Roma. (I biglietti d'invito
si rilasciano alla segrateria del Comitato parlatoentare, via del
Giardino, 92).

4 luglio. - Anniversario della nascita di Giuseppe Garibaldi.
-- Festa nazionale. - Ore 10 ant. - Solenne commemorazione di
Giuseppe Garibal3i in Campidoglio. Oratore prof. G. C. Abba (dei
Mille). (I biglietti d' invito, strettamente personali, si rilasciano
alla sede del Comitato parlamentare).

Ore 9 pom. - Gran festa notturna - Illuminazione generale
della città e del lungo Tevere - Contemporanea illuminazione a
bengala del Gianicolo e vie adiacenti e del Castel Sant'Angelo
(con accensione simultanea di fasei di candele romanesuiquattro
bastioni e sul maschio) - Concorso sul Tevere di imbarcazioni ad-
dobbate ed illuminata - Illuminazione delmonumento a Garibaldi,
can proiettori - Spettacolo pirotecnico alle falde del monte Giani-
colo - Illuminazione del Pincio, ove dalle 21 alle 23 si svolgerk
un grande programma musicale, con canto corale di inni patriot-
tici, col concorso delle bande dei granatieri e del concerto dei
Pompiers-Sapeurs di Nizza.
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5 e 6 luglio. - Pellegrinaggio a Caprera.
targa di bronzo, in memoria delle onoranzo centenarie. (Le iscri-
zioni per la gita si ricevono fino al 30 giugno. La tessera spe-
eiale per partecipare al pellegrinaggio sarà rilasciata dal Comi-

tato, via del Giardino, n. 92, mediante versarnento di L. 10, com-
preso spese di ferrovia e di piroseafo).

7 luglio. - Chiusura del cielo delle onoranze centenarie in
Roma.
Oro 5 pom. - Gran corteo nazionale che muoverk dal Colle Ca-

pitolino per recarsi al monumento eretto sul Gianicolo al glorioso
duce. Una grande corona in bronzo sara trasportata sopra un af-
fusto di cannone e deposta ai piedi del monumento.
Oro 9 pom. - Illuminazione del Palatino, del Foro Romano e

degli altri monumenti adiacenti, a luce di bengala.
14 luglio. - Chiusura delle onoranze nazionali. - Pellegri-

naggio alla Pineta di Ravenna. (Le norme relative saranno pub-
blicato in apposito manifesto).
II Congresso internazionale di terapia
Asica. - In occasione del Congressio internazionale di terapia
ûsica che si terrà in Roma verso la metà di ottobre 1907, il mini-
stro dei lavori pubblici ha accordato specialissime facilitazioni di
viaggio sopra tutte le reti ferroviarie dello Stato e sulle linee

secondarie della penisola e delle isolo.
A tutti coloro che saranno regolarmente inscritti al Congresso

verrà oecezionalmente rilasciato un libretto a scontrini ognuno dei

quali då diritto di compiere un viaggio a tariffa differenziale ri-

dotta del 40 ai 60 por cento Detto libretto avrà 20 scontrini; e

saranno porciò 20 i viaggi che si potranno fare, da un capo al-
l'altro della penisola e delle isole, con la suddetta riduzione.
Queste eccezionali facilitazioni di viaggio sono state accordate

per l'importanza di questo Congresso che riunirà a Itoma gli scien-
ziati piû illustri del mondo.
Ma ció ehe ha maggiormente indotto il ministro ad accordare

questo libretto di viaggi fa l'idea d'offrire ai congressisti, special-
mente agli stranieri, il modo di poter visitare con poca spesa le

citta ed i luoghi che offrono uno speciale interesse dal punto di
vista delle ricchezze naturali dell'Italia, ossia le stazioni elimati-

che, lo spiaggie marine, ed i principali luoghi di cure balneari e
termo-minerali.
Il libretto avra validità dal 1° ottobre al 15 novembre. Anche

lo signore possono inseriversi al Congresso, come membri asso-
ciati.
Le adesioni devono essere indirizzate al segretariato generale

del Comitato organizzatore, prof. Carlo Colombo (via Plinio, n. l,
Roma) con cartolina-vaglia di L. 20 per i membri titolari e di

L. 15 per le signore associate.

Agli inscritti saranno a suo teropo inviati il libretto ferrovia-
rio a tariffa ridotta e la tessera di riconoscimento.

Cong-remo de11e Camere di commercio. -
Nella seduta di ieri il comm. Mauro, relatore nel Congresso com-
merciale di Palermo, comunieb un ordine del giorno sull'organiz-
zazione politica e amministrativa di un partito commerciale e in-

dustriale in Italia.
Sul tema: « Riordinamento delle Barse di commercio », si tenne

una lunga discussione.

Fu, infine, approvata la facoltå nelle Camere di imporre l'obbli-
gatorietà della tessera e fu elevato a due anni di servizio il ter-
mine preventivo per l'ammissione dei titoli in Borsa.

11 presidente della Camera di commercio di Vicenza riferi sul
« Riposo settimanale ».

Esposizione di Belle arti. - Domani e dopo do-
m'ani, ultimi giorni di apertura della Mostra di Belle arti, perchè
la visita sia accessibile ad ogni classe di persone, la direzione ha
stabilito di ribassare il biglietto d'ingresso a 25 eentesimi.
La marina italiana in Oriente. - Il giornale

italo-francese Tuchil, che si pubblica a Costantinopoli, saluta
l'arrivo dell'ammiraglio Di Broechetti con un articolo entusiastico.

I giornali turchi e di altre nazionalità, sotto il titolo « Italia

o Turchia »,'pubblicano simpatiche descrizioni dell'arrivo dell'am-

miragho.
I giornali turchi dicono che egli ha la missione di esprimere

al Sultano i sentiinenti amiehevoli del Re d'Italia.

Gli allievi dell' Accademia navale. -- La
R. nave Etna, trasformata in nave-seuola per gli allievi della
R. Accademia navale, salperà da Livorno il 29 luglio p. v. - al
comando del capitano di vaseello Thaon di Revel, comandanto
dell'Accademia stessa - per il viaggio annuale d'istruziono degli
allievi stessi. •

L'Etna approderà il 4 agosto a Gibilterra; poscia a Stoekolma;
a Cronstadt; a Stettino; a Kiel; ad Amburgo e il 3 ottobre, infine,
a Gravesend. Indi l'Etna ritornerà in Italia, e sara di nuovo nelle

acque di Livorno ai primi del novembre, al termine della cam-

pagna di istruzione e per l'inizio del nuovo anno accademico.
Movimento commerciale. - Il 25 oorr. furono ea-

ricati a Genova 1214 carri, di cui 581 di carbone pel cotomercio;
a Venezia 410, di cui 177 di carbone pel commercio; e a Savona
3t9, di cui 194 di carbone pel commercio.
Marina mercantile. - Da Montevideo ha transitato

per Buenos Aires l'Argentina, della Veloce. II Dandolo, della So-
cietà veneziana è giunto a Bombay il 26. Da Gtbilterra ha tran-
sitato il Washington, della Velooe, diretto a Genova e Napoli
L'Italia, della stessa Societa ha transitato da Las Palmas diretto
a Buenos Aires. Ieri l'altro il piroscafo Centro America, <lella
Veloce, giunse a Colon; iori il postale Bologna, della Società Italia,
da Santos proseguì per Buenos Aires ed il piroscafo Città di Afa
Jano, parti da Napoli por New York.

TELEG LAMMI

(Agenzia t•štefani)
L'A JA, 27. - L'ufBeio di presidenza delle Commissioni ð stato

definitivamente costituito coll'aggiunta di quattro vice presidenti
e di due segretari.
La seconda sottocommissione della prima Commissione ha deli-

berato, su proposta dei delegati inglesi e tedeschi, l' elaborazione
di un questionario relativo alle prede.
Il segretariato della prima Commissione ha presentato oggi un

prospetto contenente da una parte gli articoli dell'Atto del 1899
circa la soluzione pacifica dei conflitti internazionali e dall'altra
parte le proposte attuali riguardanti quegli articoli.
Si conferma che la delegazione argentina farà proposte riguar-

danti la dottrina di Drago, perchè non accetta quelle degli Statil
Uniti.

BRUNN (Moravia), 27. - Grandissima parte degli operai, di tre
lanifici, cho sono circa un migliaio, hanno proclainato lo scio-
pero. Gli altri operai di queste fabbriche hanno adottato l'ostru-
ztonismo.

BUDAPEST, 27. --- Camera dei deputati. -- Si chiude la di-
scussione generale del progetto concernente i funzionari delle
ferrovie dello Stato.
Su domanda dei deputati croati, la Camera decidera, soltanto

domani, per appello nominale, sul passaggio alla discussione de-
gli articoli.
Il progetto contro il quale i croati fanno l'ostruzionismo si pro-

pone di definire i diritti e i doveri dei funzionari delle ferrovie
dello Stato,
La Camera decide quindi di passare alla discussione degli ar-

ticoli del progetto concernente gli stipendi dei funzionari sud-
detti.

Dopo brave discussione tutti gli articoli del progetto sono ap-
provati.
Gli emendamenti proposti dai deputati croati Vengono respinti.
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BELGRADO, 27. - ßcupstina - Si approva con 81 voti con-
tro 23 in terza lettura il bilancio del 1907.

MONTPELLIER, 27. - L'interrogatorio di Marcelin Albert si è

aggirato sui punti seguenti:
lo Costituzione del Comitato di Argeliers;
2° Esodo di ottantasette membri del Comitato a Narbona;
3° Afeeting del 12 maggio a Beziers ove venne compilato

l'ultimatum ;
4° Riunione del 12 giugno ad Argeliers ove si decise lo seio-

pero dei municipi ed il rifiuto del pagamento dello imposte.
PARIGI, 27. - Clémenceau ha conferito successivamente nel

pomeriggio al ministero dell'interno coi ministri della giustizia,
delle finanze, del lavoro, e coi sottosegretari di Stato per le Belle
arti e per le poste.
Interrogato stasora sulla situazione nel Mezzogiorno, Clémenceau

ha detto che essa era sensibilmente migliorata, specialmente a

Narbona.
Quel che prova bene che vi è calma, ha detto Clémoneeau, è

che abbiamo deciso di far partire da Carcassona il reggimento che
vi era stato inviato per rinforzare l' abituale guarnigione per il
caso di incidenti. Speriamo che questo esempio potrà essere se-

guito e che ben tosto sara possibile di fare agombrare totalmente
o almeno parzialmente le truppe che si sono dovate mandare nel

Mezzogiorno.
Clémenceau ha annunciato poscia che, secondo un dispaccio di-

retto da Montpellier al guardasigilli, soltanto domani la sezione

d'accusa delibererà circa la concessione della liberth provvisoria a

Perroul e agli altri membri del Comitato di Argeliers.
TIFLIS, 27. - In rapporto col saccheggio operato ieri nel mo-

mento dell'esplosione delle bombe si è saputo che ieri sera anche

nel prato posto dietro la caserma del battaglione di tiragliatori
fu visto un gruppo di uomini.

Per l'avvicinarsi di un agente di polizia il gruppo si disperse
lasciando sul posto due sacchi vuoti col sigillo imperiale e colla

scritta: 150,000 rubli e 90,000.
Oggi sono stati arrestati l'individuo che lanció ieri la prima

bomba ed il proprietario del laboratorio ove scoppio ieri una

bomba.
In una carrozza del tramway sono state arrestate oggi alcune

persone che avevano biglietti da tre rubli di nuovo modello, pro-
venienti evidentemente dal saccheggio di ieri.
BERLINO, 28. - I giornali annunciano che l' Imperatore ha of-

ferto all'ex-segretario di Stato all'intorno, conte Posadovski, in

occasione del suo collocamento a riposo, un suo busto in marmo,

accompagnando il dono con una lettera autografa, nella quale
esprime la sua viva riconoscenza pei di lui meriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio dcI Collegio «Romano

del 27 giugno 1907

Il barometro à ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi.........-···..... 759.42.

Umidità relativa a mezzodl............ 40.

Vento a mezzodl................··.... W.

Stato del cielo a mczzodi.............. sereno.

massimo 30.3.

Termometro contigrado...............
minimo 17 8.

Pioggia in 24 ore..........·......•··· - -

27 giugno 1907.
In Europa: pressione massima di 766 in Baviera, minima di

750 in Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 1 a 4 mm.; tempe-

ratura annientata.
Barometro: massimo a 765 all'estremo nord, minimo a 762 al

sudPresbabilità : venti deboli settentrionali; cielo in gran parte
sereno.

BOLLETTIIWO RETEORICO

dell'Udicio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 27 giugno 1907.

STATO STATO
TEMPELATURA

precelente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 7 ore 7

nelle L4 ore

Porto Maurizio ... sereno calmo 24 3 17 4
Genova........... sereno calmo | 23 8 18 7
Spezia........ ... sereno cal no 26 9 16 6
Cuneo............ */, coperto - 26 3 17 1
Torino........... sereno - 26 6 17 8
Alessandria....... sereno -

- 28 2 17 0
Novara

..........
sereno - 30 2 17 0

Domodossola
..... coperto - 27 6 17 O

Pavia ........... sereno - 28 0 15 4
Milano......., */4 coperto - 30 0 18 5
Corno

..... ..

scieno - 29 0 19 1
Soudrio... neleno - 26 9 16 1
Bergamo......... sereno - 26 0 18 0
Bresoia........... */, ooperto - 27 0 16 0
Cremona

........ sereno - 30 0 18 2
Mantova.......... sereno - 28 2 18 8
Verona........., sereno - 28 4 19 1
Belluno.......... */, coperto - 25 1 15 5
Udine............ sereno - 27 1 18 7
Treviso........... sereno - 28 9 18 7
Venezia .......... 1/4 coperto legg. mosso 25 6 19 4
Padova .......... sereno - 26 2 17 4
Rovigo........... serono - 28 0 17 2
Piacenza

......... 1/4 coperto - 26 9 16 4
Parma .. ........ -sereno - 27 3 * 17 9
Roggio Emilig.... sereno - 27 0 17 0
Modena

..........
sereno - 27 6 17 1

Ferrara
.......... sereno - 27 9 18 1

Bologna ......... sereno - 26 4 18 4
Ravenna......... sereno - 25 7 17 0
Forlì

............ sereno - 27 8 15 6
Pesaro........... sereno eilmo 25 5 15 5
Ancona

.......... sereno calmo 28 0 18 0
Urbino........... sereno - 25 I 18 8
Macerata......... sereno - 27 6 19 2
Ascoli Piceno .... sereno - 27 8 18 5
Perugia.......... sereno - 26 4 18 4
Camerino

....... */4 coperto - 26 0 15 8
Lucca

........... sereno - 26 4 15 I
Pisa .. sereno - 25 9 13 2
Livorno .......... sereno calmo 26 0 16 0
Firenze

.......... sereno - 28 4 16 4
Arezzo........... sereno - 28 8 17 0
Siena

............

Grosseto ......... -

Roma............ nebbioso - 27 0 17 8
Teramo

.......... sereno - 28 3 16 3
Chieti ........... sereno - 26 5 16 7
Aquila .-..······ sereno

-- 20 6 14 3
Agnone ---······ sereno - 21 5 14 8
Foggia ....,.... sereno - 30 0 20 0
Bart
----......... sereno mosso 25 0 18 û

Lecce..--......-. sereno - 26 5 18 0
Caserta-··-····-.. sereno - 28 7 15 0
Napol1··••--·-.-· sereno calmo 25 2 18 6
Benevento........ sereno - 28 0 16 5
Avellino-··-...... sereno - 25 4 19 2
Caggiano......... serene - 22 4 15 2
Potenza

.......... serono
- 22 8 14 1

Cosenza.......... i sereno
- 29 2 15 3

Tiriolo....·...... 3/4 ooperto - 27 5 9 8
Reggio Calabria.. sereno sitosso 24 6 19 0
Trapani.......... sereno legg. mosso 23 0 19 6
Palermo.......... */4 coperto oalmo 25 5 16 7
Porto Empedocle.. gereno calmo 24 0 14 Q
Caltanissetta...... sereno

.

- 28 8 18 7
Messina.......... */4 coperto I calmo 25 0 19 9
Catama ......... sereno legg, mosso 27 0 17 8Siracusa ......... */4 coperto mosso 25 6 18 6
Cagliart ..,,,,,,, sereno calmo 27 5 10 0
Sassari .......,.. Beren0 - 25 0 · 15 0
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